Piano pluriennale 2011-2016 – CCIAA L’Aquila


Allegato alla delibera n. 16 
Consiglio Camerale del 28/10/2011
come rettificato con delibera n. 21 
Consiglio Camerale del 16/12/2011

Camera di Commercio

L’AQUILA 

PIANO PLURIENNALE 2011-2016
INDICE GENERALE

1. Premessa









2. Il contesto socio economico provinciale – aspetti strutturali e dinamici



3. Risorse umane

4. Infrastrutture e risorse tecnologiche

5. Risorse patrimoniali e finanziarie





6. Priorità strategiche ed obiettivi  dell’Ente






7. Azioni previste 

8. Azienda speciale








1 – PREMESSA    
Il Programma Pluriennale è il documento di indirizzo della Camera di Commercio riferito alla durata quinquennale del mandato del Consiglio; esso deve selezionare le priorità di intervento e gli obiettivi strategici ad esse collegati ed è redatto nell’ottica della costruzione di un sistema di Programmazione e Controllo finalizzato alla gestione dell’Ente per obiettivi, nel rispetto del “Regolamento per la gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio” approvato con D.P.R.. 2/11/2005 n. 254.

Sulla base di questo Regolamento, il Programma Pluriennale è un documento di indirizzo politico che tiene conto anche degli atti di programmazione degli enti territoriali, nonché delle risorse necessarie e dei risultati che si intendono conseguire.
In particolare, la programmazione pluriennale, relativa nel caso specifico al quinquennio 2011-2016, è essenziale per definire la “mission” dell’Ente ed i risultati operativi che il Consiglio camerale si prefigge e la Giunta è chiamata ad attuare.

Dal Programma Pluriennale, deriva direttamente, ogni anno, la Relazione Previsionale Programmatica che ne costituisce aggiornamento e specificazione per l’esercizio di riferimento e che, a sua volta, è propedeutica alla predisposizione del Preventivo economico e del Budget Direzionale che sono i documenti di programmazione economico-contabile.

Come per gli altri  Enti pubblici, la  gestione della Camera è ormai improntata a principi economico-aziendalistici ai sensi dei quali l’attività di un Ente viene misurata in termini di efficienza, efficacia ed economicità, sulla base di una contabilità per centri di costo e per progetti. E’ con l’ausilio di tali criteri che si procede alla verifica e alla valutazione dei risultati ottenuti, confrontandoli con gli obiettivi prefissati in sede di programmazione. 

Le priorità di intervento e i relativi obiettivi devono naturalmente tenere conto della realtà economica provinciale, basata sulla diffusione della piccola impresa, spesso micro-impresa, oltre che del ruolo istituzionale della Camera di Commercio e delle sue importanti funzioni in campo promozionale, anagrafico-certificativo per il sistema delle imprese e di regolazione del mercato a tutela degli interessi dei consumatori. 
Il programma pluriennale, pertanto, deve tenere conto della realtà esistente: esso è lo strumento che l’Ente camerale può utilizzare al fine di far crescere l’economia provinciale nel suo complesso.

Questa la previsione normativa.

La Camera di Commercio dell’Aquila attualmente si trova ad agire in uno scenario economico produttivo estremamente complesso che risente degli effetti devastanti seguenti al sisma del 6 aprile 2009; effetti che indubbiamente condizioneranno anche in futuro le azioni ed i programmi determinando priorità di intervento e scelte organizzative.   
Pertanto al fine di definire le strategie pluriennali della Camera di Commercio dell’Aquila è indispensabile definire il quadro di riferimento contenente le analisi necessarie per individuare, in modo corretto e coerente, le azioni da intraprendere.
Tali analisi devono tenere conto del contesto esterno (socio-economico e istituzionale) e del contesto interno (risorse umane, economico-finanziarie, organizzative e tecnologiche).

D’altro canto, nella fase di programmazione bisogna tenere anche in adeguata considerazione il fatto che l’attività delle Camere di Commercio è vincolata e discrezionale anche relativamente ad alcuni campi di intervento, non si può ignorare l’esistenza di specifiche e cogenti norme di legge, le quali vincolano l’attività medesima a specifici parametri e condizioni  di riferimento.

In questo contesto il ruolo che deve assumere la Camera di Commercio è senz’altro di alto profilo e quindi finalizzato alla riqualificazione del proprio ruolo all’interno del sistema socio economico ed al potenziamento del rapporto con le istituzioni pubbliche territoriali. La Camera di Commercio deve, quindi, candidarsi ad essere non solo un interlocutore privilegiato del sistema produttivo, assicurando efficienza e capacità di risposta alle esigenze ed ai bisogni che vengono dal mondo delle imprese, ma anche interpretare un ruolo di coordinamento e di supporto nel senso “fare sistema”, nella rete dei collegamenti istituzionali locali, regionali e nazionali.

Ne discende che le attribuzioni della Camera di Commercio devono prevedere una progressiva ricerca di nuovi ruoli oltre che il consolidamento di quelli tradizionali, con un rafforzamento delle azioni in ambiti strategici per lo sviluppo e la crescita del sistema imprenditoriale e del sistema delle infrastrutture essenziali nel campo dei servizi finalizzati al sostegno ed alla promozione delle attività produttive. 

In questo quadro assume un rilievo centrale il rafforzamento della politica delle alleanze che prende spunto e deriva dalla partecipazione ampia e strutturata nell’ambito del consiglio camerale affinché esso sia in grado di rafforzare la collaborazione e il raccordo con le istituzioni territoriali, con le altre autonomie funzionali e con il sistema bancario.

Nel predisporre il presente Piano Pluriennale la Camera di Commercio deve cogliere l’occasione per delineare una nuova strategia  che consenta di  rafforzare e rendere sistematico il confronto con le forze sociali,  economiche ed istituzionali locali, non solo con un diretto coinvolgimento dei propri organi,  ma allargando a più vasto raggio la partecipazione di tutti gli attori presenti sul territorio.

Il tutto viene sintetizzato nelle seguenti “parole chiave” :

· impegno nel ruolo di “soggetto facilitatore” dell’Ente camerale, che si interpone tra le PMI  e le istituzioni  

· creazione di nuove formule di sviluppo economico

· stretta collaborazione con le Associazioni di categoria

· muoversi a sistema con tutti gli attori locali

· ridare slancio e  competitività alle nostre imprese ed al territorio nel suo insieme

· guardare all’Europa e al mondo, ma con i piedi ben saldi sul territorio

· focus su giovani ed occupazione

· forte attenzione all’organizzazione camerale, alle risorse umane ed agli investimenti tecnologici

Per queste ragioni il Piano è fondato su una logica di scenario entro il quale gli obiettivi  sono fissati in un impianto organico  ed integrato modellandolo come strumento per  una raccolta, e contestuale sintesi, di istanze del territorio attraverso un interscambio conoscitivo con i principali interlocutori pubblici e privati a livello locale.

L’articolazione del Piano pertanto viene  declinata sui tre seguenti livelli, 

· un primo livello riferito alle priorità strategiche;

· un secondo livello riferito agli obiettivi specifici; 

· un terzo livello che contempla le azioni concrete che entrano annualmente nel bilancio annuale di previsione e che derivano come complementi operativi degli obiettivi di secondo livello in raccordo alla disponibilità delle risorse che si assegnano a ciascun obiettivo in base alle priorità concordate; riconducibili in definitiva alla articolazione del piano esplicitata nel sommario. 

Nella predisposizione del presente documento, la Camera ha ritenuto di inserire anche la parte previsionale e programmatica relativa agli Organi che siedono presso la stessa, quali la Sezione Regionale dell’Albo Gestori Ambientali e l’Azienda Speciale “Agenzia per lo Sviluppo”.
2 -  IL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO PROVINCIALE – ASPETTI STRUTTURALI E CONGIUNTURALI

2.1 - LA POPOLAZIONE E IL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DELL’AQUILA

L'Aquila, la più estesa delle province abruzzesi, è caratterizzata da una superficie interamente montana e dalla cospicua presenza di aree verdi sottoposte a tutela ambientale. Si estende infatti su un territorio di 5034,46 km quadrati, mentre la superficie coperta da Parchi Naturali è pari a 1696,6 km quadrati (il 34% di tutto il territorio provinciale).

Al 31 dicembre 2010 la popolazione della provincia dell’Aquila è risultata pari a 309.820 unità, 151.241 maschi e 158.579 femmine. La crescita demografica è stata pari all'1,8 per mille, contro un valore dello 0,4 per mille del 2009, risultato del decremento della componente naturale (-3,1 per mille) e della crescita della componente migratoria (+4,9% per mille). Il 21,6% della popolazione ha più di 65 anni, mentre soltanto il 12,2% ha meno di 14 anni.

In questa fase di bassi tassi di natalità, l’immigrazione è un fenomeno che consente di avere valori crescenti della popolazione residente. 

Al 31 dicembre 2010 a L’Aquila risiedevano 21.861 stranieri (il 7% della popolazione totale,  due punti in più del 2006), in crescita rispetto alla stessa data del 2010 di 1.630 unità pari ad una variazione del + 8%. 

L’Aquila e Teramo sono le province abruzzesi con più cittadini stranieri; la loro incidenza sulla popolazione totale è in linea con quella media nazionale (pari al 7,5%) e alla media del centro nord (+9,9%). Rimane superiore al peso degli stranieri nella ripartizione sud e isole (+3%).

E' utile in questo contesto riportare una previsione della popolazione dei comuni abruzzesi nell’arco temporale 2010-2020 derivanti da una stima realizzata dal Cresa e pubblicata in Economia e Società in Abruzzo – Rapporto 2009 dello stesso Centro di Ricerca. Il metodo utilizzato, già messo a punto nel passato, ha consentito di effettuare una stima basandosi sulle dinamiche più recenti della popolazione. Nell’anno 2020 la popolazione prevista per la provincia dell’Aquila è pari a 318.849 unità, con una crescita del +2,9% nel periodo 2010-2020, in linea con la tendenza media regionale.

Facendo un’analisi per dimensione del comune si evidenzia un andamento contrapposto tra i comuni più grandi della provincia e quelli più piccoli, come riportato nella tabella seguente.

I centri maggiori, secondo le previsioni del Cresa, incrementano la propria popolazione complessivamente di una percentuale quasi pari al 4,7%, mentre per i piccoli comuni si prevede complessivamente un decremento dell’10%. 

[image: image1.png]Popolazione residente e proiezioni al 2020 per | Comuni
e piil piccoli della prov. dell Aquila

Vart
Comuni 2010 2020 202012010
L'Aquila 72511 78123 77
Avezzano 42.029) 43970 46
Sulmona 25.159) 25112 02
Celano 11.184) 11102 07
Pratola Peligna 7.890, 7.884) 01
Totale Pop. Grandi Comuni 158.773 166.191 47
Castelvecchio Calvisio 184) 146, 207
Rocca Pia 71 162, 53
Calascio 148, 132 108
Villa S.Lucia degli Abruzzi 148, 140, 54
San Benedetto in Perillis 128, 121 55
S. Stefano di Sessanio 17, 112 43
Carapelle Calvisio 9 78 7.0
Totale Pop. Piccoli Comuni 990 891 100

Fonte: Elaborazione . studi CCIAA L/Aquia su dati STAT & CRESA




2.2 - DINAMICA E STRUTTURA DEL SISTEMA PRODUTTIVO IMPRENDITORIALE

Il contesto generale

Anno 2010

In base alle rilevazioni effettuate sull’archivio del Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio, il 2010 si è chiuso con un bilancio positivo dal punto di vista numerico per la provincia dell’Aquila, pur in presenza di difficoltà per alcune tipologie di operatori.

L’anno trascorso ha fatto registrare, per la provincia dell’Aquila, un aumento di ben 838 aziende, portando le imprese produttive alla fine di dicembre a 31.010 unità, di cui 26.176 attive. Complessivamente le unità locali a fine anno sono risultate 36.693. 

Considerando i dati trimestrali di Movimprese relativi ai primi due periodi dell'anno in corso, arriva a giugno ad un numero di imprese pari a 31.337 e di unità locali pari a 37.319. 

Nel 2010 il numero delle imprese di nuova costituzione è stato pari a 2.323 unità contro 1.485 cessazioni (valore al netto delle cancellazioni d’ufficio ai sensi del Dpr 247/2004) determinando un saldo (+838 unità) mai realizzato negli ultimi dieci anni.

Dopo il picco del 2005, quando il sistema crebbe di 524 unità in tutti gli anni successivi la differenza tra iscrizioni e cancellazioni è stata contenuta per poi tornare a crescere nel 2009 e quasi a raddoppiare nel 2010 rispetto all'anno precedente.

Il tasso di crescita delle imprese complessivamente si è rivelato pari a +2,72%, ponendo L'Aquila al primo posto della graduatoria di tutte le province italiane. Il valore medio del tasso di crescita per l'Abruzzo è stato pari a +0,52% e dell'Italia pari a +1,19%. La misura della trasformazione del sistema imprenditoriale emerge dall’analisi per tipologia d’impresa. 

E’ ormai da considerarsi un fenomeno di lungo periodo la crescita preponderante delle società di capitali, che con un saldo positivo pari a 448 unità contribuiscono al 53% del saldo totale del sistema imprenditoriale aquilano. Sono infatti proprio queste forme societarie a far registrare nel 2010 il più alto tasso di crescita (+8,57%), determinato da ben 576 iscrizioni e 128 cessazioni. 

Sono nate anche 314 società di persone e ne sono cessate 208; sono nate 1.332 ditte individuali e ne sono cessate 1.119 (al netto delle cancellazioni d’ufficio che hanno riguardato esclusivamente queste tipologie di imprese); sono nate, infine, 101 imprese che hanno adottato una diversa forma societaria e ne sono cessate 30.

Il peso complessivo delle società di capitali è pari al 18,3% del totale delle aziende, valore al di sopra di 5 punti percentuali rispetto al 2003 in cui era solo del 13%. Le ditte individuali evidenziano un fenomeno opposto con un peso del 57,8% nel 2010 contro il 65% nel 2003. La quota delle Società di Persona è in leggero aumento: il loro peso passa da 19% del 2003 a 19,8% del 2010, come pure le altre forme giuridiche (quota pari a 4,1%) modestamente in crescita rispetto al 2003 (3,6%).

La struttura produttiva della provincia, costituita prevalentemente di piccole e piccolissime imprese, è interessata anche dal punto di vista settoriale da processi di ristrutturazione che riguardano i settori tradizionali. Si assiste, infatti, alla dinamica negativa dei settori agricoltura, manifattura e commercio, che registrano dei saldi rispettivamente di -147, -29 e -84 unità produttive nell'anno 2010. 

Già negli anni precedenti avevamo assistito al risultato positivo del settore delle costruzioni, che ha raggiunto il suo massimo nel periodo post terremoto, per attestarsi nel 2010 ad un saldo, al netto delle cancellazioni d'ufficio, di +206 imprese, risultato di 470 iscrizioni e 264 cessazioni.

Crescenti opportunità di fare impresa provengono dai settori dei servizi di informazione e comunicazione (saldo pari a +17 unità), dalle attività professionali, scientifiche e tecniche (+16 unità) e dai servizi di noleggio, agenzie di viaggio e servizi di supporto alle imprese (+15 unità).

Gli altri settori mantengono sostanzialmente inalterata la base imprenditoriale.

Il 27,5% del tessuto produttivo della provincia è rappresentato da imprese con “donne al timone”: sono 8.537 le imprese “in rosa” alla fine del 2010 con un decremento in valore assoluto di 49 unità e una variazione percentuale di –0,6% rispetto al 2009 (in controtendenza rispetto al totale delle imprese).

Le donne fanno impresa nei settori economici tradizionalmente al femminile, nel settore commercio con una percentuale del 29,5% e nel settore agricoltura con una percentuale pari a 18,5 e nei servizi di alloggio e ristorazione con un valore percentuale di 11,8%.

Dal punto di vista delle modalità organizzative, la ditta individuale continua ad essere la forma più diffusa (con un peso pari a 64,2% sul totale), anche se con un trend decrescente (-3% tra il 2009 e il 2010), mentre una variazione positiva è rilevata con riferimento alle società di capitali (+8,3%), ai consorzi (+20%) e società di persone (+2,1%). 

L’imprenditoria femminile può essere analizzata anche in relazione alla tipologia della presenza nell’impresa che può essere maggioritaria, forte o esclusiva.

Il 90,2% delle imprese ha una presenza esclusiva di donne, il 7,7% una presenza forte e una percentuale minima (2,1%) una presenza maggioritaria. 
Primo e secondo trimestre del 2011

Al fine di fornire dati aggiornati sui dati delle unità produttive iscritte al Registro Imprese, si possono considerare i dati trimestrali di Movimprese relativi al primo e secondo trimestre del 2011. A giugno il numero di imprese della provincia risulta pari a 31.337 unità, con un numero di unità locali pari a 37.319.

Complessivamente il tasso di crescita si è rivelato pari, limitatamente al primo semestre, a +1,05%, facendo presagire per questo anno in corso una buona crescita in linea con quella del 2010.

Confrontando la differenza tra le imprese registrate al 30 giugno 2011 e 31 dicembre 2010 si evidenziano dei valori positivi per il settore agricoltura (+18 unità in valore assoluto), delle costruzioni (+74 unità), le attività di alloggio e ristorazione (+33 unità), le attività professionali, scientifiche e tecniche (+28 unità). Sono essenzialmente, quindi, l'edilizia e il terziario (escluso il commercio) a registrare la maggiore crescita. Le attività manifatturiere registrano una perdita di 13 imprese mentre il commercio ne perde 14.

Le imprese artigiane

La struttura delle imprese artigiane continua a rafforzarsi in provincia seguendo la buona “performance” della dinamica imprenditoriale complessiva. Nel 2010, infatti, le imprese con caratteristica di artigiane segnano un incremento del 2,5% (al lordo delle cancellazioni d’ufficio) rispetto all’anno 2009, risultando a fine 2010 pari a 8.267, il 26,6% del totale delle unità produttive registrate nel Registro Imprese dell’Aquila.

La dinamica delle imprese ha dato un risultato positivo, con un saldo tra iscrizioni e cancellazioni pari a +200 unità, grazie soprattutto al buon andamento del settore delle costruzioni che una crescita di 215 imprese è riuscito più che a compensare i saldi negativi del comparto manifatturiero e del commercio.

Gli artigiani fanno sempre più ricorso a forme societarie nel costituire le proprie imprese. Le società di capitali crescono, infatti, del 21,1% rispetto allo scorso anno, le società di persone dello 0,7%, le ditte individuali del 2,2% e le altre forme giuridiche del 18,2%. 

Il dato aggiornato a giugno segnala una riduzione del numero delle imprese artigiane di 21 unità nel primo semestre dell'anno, pari ad una variazione percentuale di -0,2%, che porta a 8.246 le unità artigiane operanti a metà anno in provincia. Nei primi due periodi dell'anno i saldi negativi si sono registrati nei settori dell'industria manifatturiera (-24 unità) e del commercio (-9). Sostanzialmente stabili rimangono gli altri macro settori.

2.3 – COMPETITIVITA’ E INTERNAZIONALIZZAZIONE COMPETITIVA 

La rilevanza del commercio internazionale come componente del PIL rende fondamentale approfondirne la descrizione e l’analisi per delineare quanto avvenuto e quindi quali sono le prospettive future.

Le tendenze del commercio mondiale assumono una rilevanza tanto maggiore in quei paesi e i in quei territori in cui i sistemi economici produttivi si caratterizzano per un elevato grado di apertura ai rapporti con l’estero. 

Nel 2010 nella provincia si registra un andamento positivo delle esportazioni, con un incremento però molto ridimensionato rispetto alla media regionale e nazionale.

In particolare l’export per la provincia dell’Aquila, secondo i dati Istat, è risultato pari in valore assoluto (anche se provvisorio) a 724,2 milioni di euro nell’ultimo anno, con un aumento del 3,7% rispetto al 2009. La variazione per l’Abruzzo è stata di +18,8% e per l’Italia +15,7%. 

I prodotti provinciali sono destinati principalmente ai paesi dell’Unione Europea (56,5% del totale delle esportazioni del 2010); il 33,2% dell’export è destinato all’America settentrionale, l’8,9% ai Paesi dell’Asia e il restante 0,7% al continente africano.

I Paesi verso cui si concentrano i prodotti aquilani sono Stati Uniti (239,2 milioni di euro, pari al 33% delle esportazioni totali), Germania (93,5 milioni di euro, il 12,9% del totale) Francia (76,9 milioni di euro, il 10,6% del totale) con valori positivi delle variazioni rispetto al 2009. Un forte incremento si è verificato soprattutto per il valore delle esportazioni verso l’Ungheria (+97,3%) che risulta essere il quarto paese per la destinazione dei prodotti provinciali e verso l’Arabia Saudita che passa da 0,7 milioni di euro del 2009 a 23,4 milioni di euro di export del 2010.

La provincia dell’Aquila si caratterizza per un elevato livello di specializzazione settoriale: nel 2010 il settore della metalmeccanica ed elettronica ha inciso per il 47,4% delle esportazioni, mentre la chimica gomma e plastica ha contribuito per il 38,2%. Nell’ambito di questi settori i prodotti maggiormente esportati sono componenti elettronici (34,3% del totale delle esportazioni), medicinali e preparati farmaceutici (30,9%), carta e cartone (8,9%).

La provincia dell’Aquila, rispetto alle altre province abruzzesi, si caratterizza per l’alto contenuto tecnologico dei prodotti esportati. Secondo la tassonomia di Pavitt, che raggruppa le imprese e i settori di attività in diverse tipologie sulla base del contenuto di tecnologia implicita, il 75,6% delle esportazioni è definito specializzato ed higt tech, il 23,8% è relativo a prodotti tradizionali e standard e solo lo 0,6% dell’export è dato dall’agricoltura e materie prime. La media regionale dell’esportazioni con alto contenuto tecnologico è pari a 57,6%, nella ripartizione Sud e isole è 32,3% e in Italia 42%.

Se passiamo ad analizzare le importazioni, si vede come nel 2010 a L’Aquila sono stati importati beni per 661,3 milioni di euro, con un forte aumento pari a 46,4% rispetto al 2009.

I prodotti importati provengono essenzialmente dall’Unione Europea (85,6%) e in piccola percentuale dall’America settentrionale (4,8%) e altri Paesi dell’Asia (7,7%). I principali paesi di provenienza delle merci sono: Germania (166 mil. di euro, pari al 17,5% del totale), Irlanda (91 mil. di euro, l’13,87% del totale), Svezia (81,5 mil. di euro pari a 12,3% del totale) e Belgio (75,3 mil. di euro pari a 7,9% del totale).

I prodotti acquistati all’estero sono i medicinali e preparati farmaceutici, altri prodotti chimici, prodotti di carta, prodotti chimici di base, e componenti elettronici, beni essenzialmente innovativi.

2.4  -  IL MERCATO DEL LAVORO

Nel corso del 2010 si è verificato un leggero miglioramento della situazione occupazionale secondo i dati ISTAT delle Forze di Lavoro. Il tasso di disoccupazione si è attestato al 7% contro 9,9% del 2009 e in valore assoluto le persone in cerca di occupazione scendono da 12.000 del 2009 a 9.000 del 2010. 

Nel corso del 2010 si è verificato un leggero miglioramento della situazione occupazionale secondo i dati ISTAT delle Forze di Lavoro. Il tasso di disoccupazione si è attestato al 7% contro 9,9% del 2009 e in valore assoluto le persone in cerca di occupazione scendono da 12.000 del 2009 a 9.000 del 2010. 

L’Aquila è risultata l’unica provincia abruzzese a vedere migliorare l’indicatore della disoccupazione che risulta più basso della media regionale (8,8%) e nazionale (8,4%). 

La parte più consistente degli occupati si concentra nel terziario (69% superiore alla media nazionale pari al 67,6% e regionale 67%), mentre il peso dell’agricoltura e delle costruzioni rimane limitato rispettivamente al 3,4% e 10,8%. Il 16,6% dei lavoratori è occupato nel settore dell’industria in senso stretto.

La componente degli immigrati è ormai un elemento stabile anche nel contesto della provincia dell’Aquila, in cui l’8,9% dei lavoratori è nato fuori i confini nazionali; il loro numero in termini assoluti pari a 10.600 unità è di gran lunga superiore al numero dei lavoratori stranieri presenti nelle province di Chieti e Pescara (5.800 e 7.500 stranieri) e uguale al numero degli occupati stranieri in provincia di Teramo. 

Dai dati INPS della Cassa Integrazione Guadagni riferiti a tutto il 2010 provengono indicazioni di miglioramento rispetto al 2009, con una diminuzione del numero delle ore erogate per la CIG del 28,4%, sintesi della diminuzione sia degli interventi ordinari (-45%) che degli straordinari (-17,2%). E’ da sottolineare però che il miglioramento congiunturale del mercato occupazionale del 2010 è conseguenza della forte crisi registrata nel 2009 in cui il ricorso agli interventi dell’INPS erano aumentati rispetto al 2008 del 397%. 

L’analisi territoriale evidenzia un incremento delle ore concesse per le province di Teramo e Pescara (rispettivamente +34,8 e +31,3) e una diminuzione per Chieti (-20,2), con una media regionale di –5,8% degli ammortizzatori sociali nel 2010.

2.5 - IL TURISMO

Nel 2010 si è verificata una leggera ripresa degli arrivi di turisti della provincia dell'Aquila dopo la riduzione verificatasi nel 2009, anno dell'evento sismico, secondo i dati dell'Assessorato al Turismo  della Regione.

Il numero degli arrivi sia in esercizi alberghieri che extra-alberghieri, sono risultati pari a 366.899 (+2,2% rispetto al 2009) e le presenze sono state 1.292.321 (-6,4% rispetto all’anno precedente).

A livello regionale le rilevazioni effettuate mostrano che il totale delle presenze turistiche è stato pari a 7,3 milioni milioni di unità, il 9,7% in più dell'anno precedente, anche se non sufficiente a recuperare la perdita del 2009.

Dall’analisi del sistema turistico è possibile rilevare il grado di internazionalizzazione ossia il contributo che gli stranieri forniscono allo sviluppo dell’intero territorio; gli arrivi di stranieri sono stati solo il 6,8% degli arrivi totali, contro un peso dell’11,4% dell’Abruzzo e 43,1% dell’Italia.

Gli esercizi alberghieri sono quelli maggiormente richiesti sia dalla clientela italiana che straniera, in percentuali rispettivamente del 87,6% e 78,5%. 

Si riduce la permanenza media dei turisti nelle strutture ricettive della provincia che passa da 3,8 giorni in media del 2009 a 3,5 del 2010.

2.6 - LO SCENARIO ECONOMICO DEL TERRITORIO PROVINCIALE

Il reddito prodotto dall’economia aquilana nel 2009 (ultimo dato disponibile) è stato, in valore assoluto, pari a 5.714 milioni di euro, il 7,3% in meno dell’anno precedente. Il settore che ha contribuito alla formazione della ricchezza è principalmente il terziario (che pesa complessivamente il 72% del prodotto totale), seguito dall’industria (con peso pari a 18,1%) e dalle costruzioni (con peso 7,4%). L’agricoltura ha determinato il 2,5% del valore aggiunto della provincia dell’Aquila. Rispetto al 2009 si è assistito ad un incremento dell'incidenza del reddito prodotto dall’industria e ad una contrazione di quello del terziario. La terziarizzazione dell’Aquila negli ultimi anni è risultata superiore a quella media regionale (68,3% è il peso del terziario sull’intera economia abruzzese) poco al di sotto di quella nazionale (73,1% del valore aggiunto dell’Italia). 

Un ulteriore indicatore da prendere in considerazione per analizzare la capacità di un sistema economico di produrre benessere è il Pil pro-capite che nel 2010, secondo le stime dell’istituto Guglielmo Tagliacarne, in provincia dell’Aquila è stato pari a 22.039,23 euro con un aumento del 6,1% rispetto al 2009 e una crescita media tra il 1995 e 2010 del 3,3%.

La variazione annua del Pil Abruzzo (+2,4%) è risultata superiore all’incremento della ripartizione Sud e Isole (+0,7%) e della media nazionale per l’anno 2010 (+1,8%). 

Considerando, inoltre, la graduatoria decrescente di tutte le province italiane in base al Prodotto Interno Lordo per abitante, L’Aquila occupa la 69-esima posizione, due posizioni più in alto rispetto al 2009. Chieti alla 71- esima posizione si colloca un posto più in alto dell’anno precedente; Teramo alla 74-esima posizione rimane stabile rispetto all’anno 2009, mentre Pescara al 73-esimo posto perde tre posizioni rispetto al 2009.

L’ultimo dato disponibile relativo ai consumi finali interni delle famiglie è del 2008, che mostra un aumento complessivo del 4,2% rispetto al 2007. I consumi alimentari crescono di una percentuale pari a +3,6% mentre i non alimentari del +4,3%. E’ da evidenziare la preponderanza della componente di spesa per i non alimentari, pari all’82,3% del totale, mentre la quota dei consumi alimentari copre soltanto il 18,3%. Attraverso il reddito disponibile pro-capite è possibile analizzare il tenore di vita della popolazione della provincia aquilana, dando così una misura del reddito medio di ciascun residente al netto delle imposte e dei trasferimenti. Le famiglie della provincia dell’Aquila nel 2009 raggiungono un reddito lordo disponibile pro-capite pari a 14.413,7 il 2,4% in meno del 2008. Quest’ultimo indicatore relativo alla provincia dell’Aquila è superiore alla media regionale (14.282,15 euro) ma inferiore alla media nazionale (16.863,68 euro).
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A completamento dell’analisi del contesto economico provinciale è utile richiamare alcuni aspetti salienti del sistema del credito.

Secondo i dai della Banca d’Italia, gli impieghi per localizzazione della clientela risultano nel 2010 pari a 4.314,8 milioni di euro, mentre i depositi sono pari a 3.790,5 milioni di euro. I primi aumentano del 9,8% mentre i depositi aumentano solo del 2%.

Per analizzare il livello di rischiosità degli impieghi della provincia si può analizzare il rapporto tra le sofferenze ed impieghi, essendo appunto il primo indicatore pari al rapporto tra l’ammontare dei crediti per cassa in essere con soggetti in stato di insolvenza e il secondo l’ammontare complessivo degli impieghi bancari.

Tale rapporto per la provincia dell’Aquila passa da 6,4% del 2009 a 7,7% del 2010. Tale valore, come in passato, risulta superiore a tutte le province abruzzesi e quindi alla media regionale (6.5%), ma anche più elevato della ripartizione Sud e Isole (in cui è pari a 6,8%) e dell’Italia (4,2%).

L’incremento delle sofferenze sugli impieghi evidenzia una crescente insolvibilità del sistema economico, sintomo di forti difficoltà da parte degli operatori. 

Le  previsioni secondo Unioncamere 

Secondo la stima di Unioncamere, per la provincia dell’Aquila, per gli anni 2012-2013, si prevede una crescita media annua del valore aggiunto pari a +1,3%, contro una crescita media nello stesso periodo per l’Abruzzo dell’1,1% e dell’Italia dell’1,3%. Il tasso di disoccupazione atteso (+6,1%) è superiore a quello Abruzzo (+1,2%) e Italia (+1,4%).

Un indicatore che conferma la difficoltà della provincia aquilana è il Valore Aggiunto per abitante pari a 14,9 migliaia di euro, per l’Abruzzo 14,8 migliaia di euro e per l’Italia 18,6 migliaia di euro. 

3 - RISORSE UMANE   

3.1 ATTI PROGRAMMATORI

Nell'ambito delle amministrazioni pubbliche, l'obbligo di adozione della Programmazione Triennale del fabbisogno di personale da parte degli organi di vertice delle predette amministrazioni é sancito dalla legge 27 dicembre 1997 n. 449 che all'art.39 comma 1 lo finalizza alle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse “per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio”

Nel mese di maggio  2011 la Giunta ha approvato rispettivamente con atti n. 44 e 45  del 19/05/2011 la Programmazione triennale 2011-2013 del fabbisogno di personale  dell'Ente e la relativa programmazione annuale delle assunzioni 2011 , atti nei quali per ciascuno degli anni  di competenza vengono indicate:

· le procedure concorsuali da espletare

· le procedure di mobilità esterna ed interna 

· le eventuali progressioni orizzontali e verticali

· la formazione del personale in servizio

· il lavoro a tempo determinato ed altre forme di lavoro flessibile.

3.2 La situazione attuale 

L’attuale dotazione organica dell’Ente, così come  rideterminata ai sensi dell’art. 1 comma 98 della Legge 30 dicembre 2004  n.311 ed art.6 Decreto Ministero delle attività produttive dell '8 febbraio 2006 con deliberazione di Giunta n.135 del23/11/2006 prevede n. 63 posti a fronte di un organico effettivo alla data odierna di n. 43 dipendenti, così come risultante dal prospetto  seguente :

CATEGORIA E PROFILO 
 

 ORGANICO
  

PIANTA ORGANICA

PROFESSIONALE

Qualifica Dirigenziale                                   

 3     
      


3

(Segretario Generale/Vice Segretario Generale)
Cat. D – Accesso D3

 
 0                                      

Gestore integrato servizi amm.vi e spec.
                                  


2

Gestore integrato servizi di rete                                                   

1                 

Cat. D – Accesso D1                                         

8  

Gestore servizi amministrativi  e spec.                    

       



8                   

Gestore servizi di rete                                                                  



5                

Cat. C                                                           
          19
Assistente  servizi amm.vi e di supporto                               



8

Assistente servizi specialistici e di rete                                       
        
         18

Cat. B – Accesso B3                                         
7
Agente spec. ai servizi tecnico amm.vi e di rete                          

         10

Cat. B – Accesso B1                                         
3
Esecutore servizi tecnico-amministrativi


                


4                   

Cat. A                                                      
       
3       

Addetto ai servizi ausiliari


                                 
 

4



                    

TOTALE                                                       
        43                                       63

L’attuale organigramma dell’Ente si articola in tre settori, ognuno dei quali è posto alle dipendenze di un Dirigente, ed in Uffici di staff (a rilevanza prevalentemente interna) posti alle dirette dipendenze del Segretario Generale.

3.3  LA PREVISIONE

In base alla normativa vigente, la copertura dei fabbisogni di risorse umane potrà avvenire entro i limiti definiti dall'art.2 comma 22 della L.23 dicembre 2009 n.191 (Legge Finanziaria 2010)  che ai fini del concorso al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, estende al triennio 2010-2012 le disposizioni previste dall'art.3 comma 116 della Legge 24 dicembre 2007 n.244 (Legge Finanziaria 2008); in particolare le Camere di Commercio che presentano un indice di equilibrio economico-finanziario superiore a   45 (l'indice relativo alla CCIAA dell'Aquila comunicato dal Min. dello Sviluppo Economico con fax prot.n.2011/0359 del  18/01/2011 é pari a 48,20) possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari  al 25% di quella relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente. 

Va inoltre ricordato che le modifiche normative introdotte dal D.l.n.78/2010  convertito nella L.122/2010, dalla circolare prot.n.11786 del 22/0/2/2011 del Dip. Funzione Pubblica e dal D.L.n.98/2011 convertito nella L.n.111/2011, non sono intervenute sulle predette disposizioni in materia di assunzioni per le Camere di Commercio che quindi fino a tutto il 2012 , salvo eventuali successivi provvedimenti legislativi sono quelle risultanti dal combinato disposto dell'art.3 , commi 116 ss. L.n. 244/2007 (Legge Finanziaria 2008) e dell'art.2 comma 22  L.n.191/2009 (Legge Finanziaria 2010). 

Le Pubblica Amm.ni possono altresì ricoprire posti vacanti in organico mediante passaggio diretto di personale da altre amm.ni. L'Istituto della mobilità, disciplinato dall'art.30 del D.lgs 165/2001, non é soggetto ai limiti indicati dalla Legge Finanziaria, purchè si recluti personale proveniente  da Enti soggetti a vincoli nelle assunzioni, anche se di diverso comparto  così come previsto dall'art.1, comma 47 della legge 30 dicembre 2004 n.311.  

Per il 2011 le amm.ni soggette a limitazioni delle assunzioni sono pressochè tutte: le amm.ni dello Stato, le aziende ed amm.ni dello Stato ad ordinamento autonomo, tutte

le Agenzie, le Regioni, le Province, i Comuni, le Università, le Camere di Commercio, tutti gli Enti Pubblici non economici nazionali, compresi gli Enti di Ricerca. Tale tipo di mobilità é neutrale finanziariamente.

La nuova formulazione dell'art.30 comma 1 del D.lgs165/2001 come voluta dal D.LGS 150/2009, introduce l'obbligo di “rendere pubbliche le disponibilità di posti in organico da ricoprire attraverso passaggio diretto di personale da altre amministrazioni, fissando preventivamente i criteri di scelta.”Al fine di garantire l'imparzialità e la trasparenza della selezione, le procedure di mobilità volontaria vanno avviate mediante indizione di appositi bandi.

Le procedure di mobilità che l'amm.ne ritiene di attuare vanno indicate nella programmazione triennale del fabbisogno.

L'Ente Camerale potrà inoltre valutare il ricorso alle tipologie di lavoro flessibile nel rispetto delle condizioni di ammissibilità connesse con esigenze temporanee o eccezionali, escludendone l'utilizzo per esigenze ordinarie e continuative (vedi art.7 comma 6 per il lavoro flessibile di tipo autonomo, e l'art.36 per il  lavoro flessibile subordinato del D. lgs n.165 del 2001).

Nell'ambito delle disposizioni normative predette, l’ulteriore programma triennale dei fabbisogni di personale relativo agli anni 2014-2016 elaborato dalla Giunta dovrà definire, stante le vigenti disposizioni, per ciascuno dei tre anni, il quadro generale delle esigenze organizzative; illustrando le linee guida degli interventi e delle iniziative volte a garantire un’adeguata gestione delle coperture di fabbisogno dall’esterno, al fine di assicurare un efficace funzionamento delle strutture organizzative e un’ottimale realizzazione dei compiti istituzionali in coerenza con gli obiettivi prioritari previsti dai programmi politico amministrativi.
La possibilità ad oggi di formulare una proiezione che copra un arco temporale di 5 anni (2011-2016) é condizionata in primo luogo dal blocco del turn-over, dai tagli alla Pubblica Amministrazione legati alla situazione economica e al debito pubblico. Tali precondizioni, inserite nelle politiche di contenimento della spesa, probabilmente, potrebbero essere ulteriormente irrigidite nel corso del quinquennio in esame. Ciò, ovviamente, condizionerà ulteriormente la possibilità di elaborare previsioni certe.
Nell'ambito della programmazione triennale ed annuale dei fabbisogni di personale gli strumenti assunzionali da valutare  sono attualmente  i seguenti:

- attivazione di procedure di mobilità nell'ambito delle amministrazioni che hanno limitazioni in tema di assunzioni, per le quali la mobilità che si svolge tra le stesse é “neutrale finanziariamente” 

- utilizzo a tutto il 2012 del 25% delle risorse derivanti dalle cessazioni di personale avvenute nell'anno precedente;

- eventuale utilizzo di contratti di lavoro flessibile;

L'opportuno utilizzo nei prossimi 5 anni degli strumenti predetti dovrà assicurare la copertura delle funzioni già di pertinenza dell'Ente Camerale, nonché eventuali e successive competenze, coprendo le esigenze nell'ambito dell'attuale pianta delle figure e categorie identificate.       

4.  INFRASTRUTTURE E RISORSE TECNOLOGICHE    

     Premessa:


Attualmente l’Ente camerale risulta proprietario dei seguenti immobili:

1) Sede di Corso Vittorio Emanuele, n. 86 – L’Aquila (superficie complessiva mq. 1200 circa).

2) Sede di Via del Guastatore n. 7 (Corso Vittorio Emanuele n. 37) – L’Aquila (superficie complessiva mq. 1400 circa).

3) Sede decentrata di Avezzano, Via Cavalieri di Vittorio Veneto n. 34 (superficie complessiva mq. 185 circa).

4) Laboratorio Chimico Merceologico . Bazzano (superficie complessiva mq. 330 circa).

5) Appartamentino seminterrato in Via Porcinari (V.le Don Bosco), mq. 40 circa

6) Magazzino seminterrato in Via Porcinari (V.le Don Bosco) superficie mq. 34 circa.

7) Terreno residuale in Via Porcinari (Vle Don Bosco) superficie mq. 941 circa.

8) Terreni adiacenti al Laboratorio Chimico Merceologico Bazzano (superficie complessiva mq. 5276 circa).

Per quanto attiene gli interventi tecnico-strutturali, gli stessi prevedono interventi straordinari da realizzarsi a seguito dei danni provocati dal sisma del 6 Aprile 2009.

Riguardo gli interventi straordinari si evidenzia quanto segue:

· Sede di Corso Vittorio Emanuele, n. 86: i lavori di ristrutturazione e consolidamento sono stati avocati dal Provveditorato Interregionale alle OO.PP. che curerà tutte le fasi di progettazione e realizzazione degli interventi necessari per l'intero isolato comprendente sia la proprietà camerale che quelle dell'Amministrazione provinciale e del Convitto Nazionale

;

· Sede di Via del Guastatore n. 7: i lavori  necessari,  come da perizia di stima affidata alla società “in house” del sistema camerale  Tecnoservicecamere Scpa, dovrebbero comportare una spesa di circa €. 2.725.673,48. Si presume che non appena definiti i piani di ricostruzione del centro storico da parte del Comune di L'Aquila, si possa procedere all'attivazione delle procedure necessarie, anche in riferimento agli indennizzi che il Governo metterà a disposizione, sia con la possibilità di affidare al Provveditorato OO.PP. le funzioni di stazione appaltante sia con quella di servirsi della stessa Tecnoservicecamere Scpa,

· Laboratorio Chimico Merceologico: tutti i lavori necessari al ripristino sono stati ultimati a settembre 2010 di seguito ad apposita procedura di gara regolarmente portata a termine. 

· Appartamentino seminterrato in Via Porcinari (V.le Don Bosco): l'intera struttura è gravemente danneggiata (categoria “E”) e sarà necessaria la demolizione e ricostruzione, al pari dell'intero stabile dove trovano sede 6 appartamenti. Il progetto risulta essere in via di presentazione.

· Magazzino seminterrato in Via Porcinari (V.le Don Bosco): risultano già ultimati i lavori di riparazione al pari dell'intero stabile (categoria “B”) dove trovano sede 6 appartamenti ;

· Sede decentrata di Avezzano, Via Cavalieri di Vittorio Veneto n. 34: sono previsti  nel corso del 2011 i lavori di  rifacimento dell'impianto di riscaldamento e condizionamento.

Infine va segnalato che sono in corso le procedure per la realizzazione di un nuovo  stabile   nei terreni adiacenti al Laboratorio Chimico Merceologico  di Bazzano, con fondi già messi a disposizione tramite donazioni  di Unioncamere Lombardia  e Comune di Milano per la costruzione e  Comune di Trento per gli arredi esterni, da adibire a sede provvisoria della Camera stessa,  nell'attesa del ripristino funzionale delle sedi del centro storico e/o,  in alternativa,  a Centro Convegni e Formazione.

Sempre nello stesso sito, grazie ad una donazione da parte della Camera di Commercio di Torino, è stata prevista la realizzazione di un'ulteriore struttura da adibirsi in parte a  biblioteca al servizio delle imprese e della scuola ed Università ed inoltre ad  archivio e magazzino per l'ente camerale.

Tutti questi interventi si prevede con apprezzabile certezza avranno inizio e termine nel corso del quinquennio di riferimento del presente piano, con parziale eccezione della ristrutturazione della sede nel Palazzo dell'Economia. Tali lavori infatti, per la loro vastità e complessità tecnica, nonché in quanto affidati ad una stazione appaltante esterna, seppur professionalmente qualificata, non possono essere soggetti ad una stima dei tempi occorrenti da parte della Camera.

Per quanto concerne eventuali lavori di manutenzione agli immobili in questione essi debbono ovviamente essere ritenuti assorbiti dai processi di ristrutturazione in atto o previsti per quanto riguarda quelli da sottoporre a ristrutturazione post sisma, fatti salvi interventi da realizzare in ordine al cablaggio degli stessi ed alle necessità di arredo relative alle strutture convegnistiche e congressuali e di formazione, ivi inclusi i supporti impiantistici audiovisivi.

5.   RISORSE PATRIMONIALI E FINANZIARIE         

Nell'ambito delle considerazioni fatte in premessa è apparso opportuno predisporre una proiezione dell'andamento dei bilanci per il periodo considerato, dall'esercizio 2012 a quello 2016, avendo come riferimento di base il consuntivo 2010 ed il preventivo 2011. La proiezione analitica è contenuta nell'allegato “A”.

5.1 Diritto annuale

Nell'incertezza derivante dalle norme attualmente in vigore relativa alla restituzione dei tributi disposte per i soggetti residenti nei Comuni della provincia ricadenti nel c.d. “cratere sismico”, tributi tra i quali è stato individuato anche il diritto annuale, norme che prevedono la restituzione di quanto non versato nel 2009 e 2010 in 120 rate a far data dicembre 2011, s'è valutato di indicare quale provento per diritto annuale tutto il dovuto con lievi incrementi anno per anno, valutando sia la possibilità di aumenti degli importi dovuti che di nuove ditte, cioè dei fattori che determinano il diritto stesso.  

Va detto anche che le somme evidenziate sono indicate al lordo della svalutazione del credito, storicamente attestata intorno al 20/30%, i cui importi sono contenuti nell'apposita voce degli oneri 

Detratta da ogni importo indicato al punto 1 – prima riga – la quota corrispondente alla svalutazione di cui al punto 9 c) si ottengono importi assolutamente in linea con gli ultimi dati consuntivati del 2007 e 2008.

Va segnalato inoltre che s'è considerata la ripresa delle sanzioni ed interessi per omesso o tardato pagamento dei diritti medesimi che segue l'emissione dei ruoli, come ripresa nel corrente anno riferiti agli anni 2006 e 2007, tenuto conto del rispetto dei termini prescrizionali.

5.2    Diritti di segreteria

Si è ritenuto di indicare i relativi proventi in misura adeguata all'ultimo consuntivo con lievi incrementi nelle ipotesi, anche in questo caso, di possibili aumenti degli importi dovuti, fatte salve le reiterazioni di ulteriori procedure di semplificazione fiscale e amministrativa che potrebbero anche portare a possibili diminuzioni delle specifiche entrate.

5.3 Contributi

Eccezion fatta per l'anno 2009 nel corso del quale l'ente ha introitato somme originate dal sistema camerale nazionale per far fronte ai disagi derivanti dal  sisma, si deve prevedere un'entrata di specie attestata sugli importi consuntivati nel 2010. Appare difficile una valutazione piu' precisa, tenendo anche conto delle oscillazioni dei fondi perequativi, delle possibili contrazioni che faranno seguito alle manovre in materia economica da parte del Governo e, più in generale, alla possibilità di interventi mirati a favore delle imprese della provincia, oggi in gravi difficoltà.

5.4 Finanziamento infrastrutture

Si è già detto nella parte riservata alle infrastrutture dei vari progetti in atto per la ristrutturazione delle sedi danneggiate e la costruzione della nuova a Bazzano.

Se quest'ultima appare completamente finanziata grazie alla liberalità di taluni enti capofila e se quella storica avente sede nel “Palazzo dell'economia”  verrà ristrutturata a complete spese dello Stato, non ancora certo risulta il finanziamento dell'altra di Via del Guastatore. Ma  a latere deve essere considerato che molte saranno le spese accessorie a tali opere, consistenti nei recuperi degli arredi ed il loro ricovero o riutilizzo ovvero in lavori di trasloco, o anche nell'acquisto di nuovi arredi (si pensi alle attrezzature convegnistiche e di formazione ma anche al semplice mobilio se non a nuova è più moderna attrezzatura hardware in utilizzo fra 4 o 5 anni). 

Pertanto  può ritenersi che nel quinquennio le spese di funzionamento possano lievitare in una misura del 10/15 % rispetto al consuntivo del 2010.

Potrebbe anche doversi ricorrere all’accensione di un mutuo specifico per la ristrutturazione della sede di Via del Guastatore qualora il finanziamento da parte dello Stato dovesse per qualche motivo essere differito rispetto alla concreta possibilità della presentazione di un progetto.

Di tale evenienza non si è però ritenuto di dover tenere conto nella proiezione dell’allegato “A”.    
6 . PRIORITA’ STRATEGICHE ed obiettivi DELL’ENTE    
In un contesto di forte incertezza in cui si delineano nuovi scenari, le imprese sono portate ad esprimere un crescente bisogno di sostegno, tutela e servizi. Nei limiti di una corretta interpretazione del proprio ruolo, la Camera deve porsi non solo come punto di riferimento e di orientamento, ma deve rafforzare il suo ruolo di “facilitatore” di proposte sinergiche e di attuatore di strumenti per il concreto supporto di progetti e di investimenti.
E quindi assumere anche un ruolo propulsivo dello sviluppo locale, affermandosi come un ente di servizio, propositivo, sistemico, progettuale ed innovativo, capace di fornire aiuto e sostegno concreto ai progetti di promozione del sistema economico locale anche attraverso la ricerca ed il sostegno di nuovi modelli di sviluppo. In questo quadro, il ruolo propulsivo della Camera deve necessariamente passare attraverso la tutela delle imprese locali, soprattutto quelle di piccola e media dimensione, e il sostegno alle loro capacità di crescita e internazionalizzazione, con particolare riferimento al contesto europeo.
Per queste ragioni la Camera di Commercio  dovrà assumere il ruolo di  interlocutore istituzionale privilegiato in grado di elaborare in piena autonomia e con proprie risorse azioni di politica per le imprese e di concorrere con gli altri soggetti territoriali, in una logica di collaborazione, allo svolgimento di funzioni di interesse generale per il sistema economico. 

In tale ottica appare quanto mai non rinviabile una riconsiderazione della politica generale dell’Ente che dovrà improntarsi su un piano strategico di medio lungo periodo che sia da una parte uno strumento decisionale a supporto del Consiglio e della Giunta camerale e contemporaneamente un riferimento in un più vasto campo di confronto per una piena legittimazione delle proprie funzioni istituzionali.

Per fare questo, dall’anno corrente vengono individuate delle priorità strategiche da realizzare attraverso obiettivi ed azioni rimodellabili nel tempo, che possono essere articolati come segue: 

Azioni di servizio a favore del territorio

· Ricercare nuove formule di sviluppo economico, svolgendo un ruolo propulsivo sul territorio, a sostegno delle imprese e dell’occupazione, per contenere e superare la crisi in atto (ripartendo dalla qualità dei prodotti, dall’innovazione, dal rispetto dell’ambiente)

· Fare dello sviluppo sostenibile e della “green economy” un modello di competitività e crescita del sistema economico locale, fungendo da stimolo ed esempio tramite l’attività della Scuola EMAS

· Consolidare i processi di semplificazione amministrativa nei servizi alle imprese, a partire dalla gestione delle funzioni del Registro Imprese come punto di riferimento e porta d’accesso delle imprese e degli utenti ai procedimenti amministrativi con ricorso prioritario alle tecnologie informatiche ed ai processi improntati alla qualità, anche con riferimento al SUAP;

· Sostenere il trasferimento tecnologico, le attività di ricerca e brevettuali, la qualità nonché la tutela del made in Italy rafforzando le produzioni delle imprese locali e l’individuazione di nuovi sbocchi di mercato
· Rendere l’internazionalizzazione una leva di sviluppo verso nuovi mercati, svolgendo un ruolo centrale nelle politiche regionali, utilizzando per la realizzazione, l’azienda speciale ”Agenzia per lo Sviluppo”, con prioritario coinvolgimento delle PMI e con offerta di servizi personalizzati, anche promuovendo l’aggregazione e la creazione di reti d’impresa

· Svolgere un ruolo propulsivo in Europa, mediante l’impulso alla progettazione comunitaria ed alla cooperazione internazionale 

· Valorizzare il territorio e le produzioni locali tipiche e/o di qualità  in un’ottica di marketing territoriale per sviluppare la capacità attrattiva dell’intero sistema territoriale
· Promuovere l’immagine turistica del territorio, con particolare riguardo allo sviluppo della vocazione montana del territorio provinciale; 
· Consolidare il ruolo della Camera di Commercio come authority locale a tutela delle imprese e dei consumatori, mediante l’ulteriore sviluppo di tutti gli strumenti individuati dalla legge di riforma delle Camere di Commercio in tale ambito, anche in forma associata con altre Consorelle (arbitrato, media-conciliazione, codici di autodisciplina, azioni di sensibilizzazione)

· Sviluppare i rapporti con i giovani ed il mondo della scuola, a sostegno della nuova imprenditorialità, della creazione di nuove professionalità e della diffusione della cultura di impresa, anche come risposta ai problemi occupazionali rispetto alla crisi in atto

Il Modello di Governance nel territorio e nel sistema camerale

· rafforzare da protagonista i rapporti con Associazioni di Categoria, Sindacati e Professioni, Università, Regione, Provincia ed altri enti locali, esercitando un coordinamento effettivo e permanente secondo un disegno di sviluppo unitario

· accentuare il ruolo della Camera di Commercio nella governance del territorio anche mediante un utilizzo costante dell’informazione statistica come strumento di analisi e comprensione dei fenomeni economici, che serva da stimolo per declinare concrete strategie istituzionali ed imprenditoriali, avvalendosi, a tal fine, delle professionalità del CRESA;

· svolgere un ruolo di attore nelle partecipazioni societarie, con particolare riferimento al sistema infrastrutturale, fornendo un contributo proattivo alla governance delle società ritenute strategiche (monitorandone l’andamento, stimolando il confronto ed orientando le scelte necessarie) 

· fare da interfaccia strategico con il mondo del credito, aprendo un dialogo ed un confronto continuativo con il sistema bancario, condividendo strategie ed azioni concrete di sostegno alle imprese (con l’obiettivo di agevolare l’accesso delle PMI al credito) e fornendo sostegno ai Confidi, anche riattivando e promuovendo il Mediofidi Abruzzo e Molise
· partecipare attivamente ai progetti per la costituzione ed il rafforzamento delle “reti di impresa”, anche in considerazione dell’Accordo di Programma “Abruzzo 2015”, tra il MISE e la Regione Abruzzo, che rappresenterà la base attorno alla quale iniziare processi aggregativi del sistema economico regionale che capitalizzando le esperienze territoriali, permettano la costituzione in ambito regionale di reti d’imprese sia all’interno dei Poli d’innovazione, che in tutte le filiere d’eccellenza regionali.

Il Gran Sasso unisce e non divide. Potrebbe essere  questo il claim di un nuovo progetto delle zone interne, da condividere necessariamente con il territorio teramano, per ripensare un nuovo modello di sviluppo regionale. Un nuovo Abruzzo che vede perfettamente integrati i due territori che condividendo percorsi, modelli, organizzazioni, sinergizzando possono trovare un  modo di essere protagonisti in un Abruzzo da lustri troppo sbilanciato sulle zone costiere. Compito del sistema camerale è quello di contaminare attraverso eventi, convegni, incontri e condivisione di progetti  tutti gli stakeholders delle due comunità sulle opportunità del progetto Gran Sasso.   
L’Organizzazione, la gestione strategica, il capitale umano

· sviluppare e consolidare l’organizzazione, favorire il ricambio generazionale previsto per il periodo di mandato, valorizzando il merito, il talento e la qualità. Applicare la riforma Brunetta in modo coerente al modello organizzativo, introdurre nello Statuto e nei regolamenti gli adeguamenti della riforma della legge 580/1993. Orientare la struttura verso obiettivi di efficienza e razionalizzazione nella logica del miglioramento continuo, anche mediante lo sviluppo degli strumenti di rendicontazione, controllo e valutazione.

· Sviluppare la comunicazione con modelli moderni e con un sistema integrato, incrementando gli strumenti web e multimediali, rendendo protagoniste le imprese ed i territorio ed avviando nuovi canali rivolti ai giovani imprenditori.

Si riportano, di seguito, gli obiettivi enunciati dal Presidente nella riunione di insediamento del nuovo Consiglio Camerale:

“… Mi convincono quelle tesi per le quali la storia sta per segnare la fine del Capitalismo Industriale e sta entrando nell'era del Capitalismo delle reti. 
 Reti sono le Infrastrutture ,reti sono le Banche reti sono le Università reti sono le Imprese reti sono i Lavoratori reti sono i Consumatori e reti sono le Camere di Commercio. 

 

Dentro le reti e fra le reti si negoziano gli interessi per trovare attraverso la sintesi, lo sviluppo. 

 Nelle relazioni fra le reti trovano risposte le prime azioni che dobbiamo fare, quelle che non intaccano i Bilanci ma che necessitano di impegni da prendere e da assolvere: 

1)  Patto provinciale per il lavoro (Imprese, Lavoratori, Camera di Commercio); Il patto deve mettere al centro la collaborazione fra Aziende e lavoratori. Le prime consapevoli che i lavoratori sono per loro un patrimonio prezioso, ed i secondi consapevoli che le aziende sono ricchezza ed insieme futuro; 

2)  Certificazione del Credito (Banche, Imprese, Istituzione locali, Camera di Commercio). Mettere le Imprese in condizioni di avere disponibilità liquide è consentire alle stesse di investire per crescere; 

3)  Patto per la conoscenza e formazione (Imprese, Scuola, Università, Camera di Commercio). Con una reciproca forma di conoscenza e di formazione, sarà possibile inserire giovani nel mondo del lavoro. 

4)  Mercato trasparente (Imprese, Consumatori, Camera di Commercio). Il mondo dei consumatori deve formare l'acquirente consapevole e deve indicare le migliori condizioni di consumo. Le Imprese debbono sentirsi impegnate alla qualità e alla durata economica dei prodotti per evitare distorsioni sugli impieghi del reddito garantendo, trasparenza sull'intera filiera. (Dalla produzione alla vendita). 

 La Camera di Commercio, quindi non è solo un arbitro fra le reti ma da rete svolge il compito di facilitatore della negoziazione degli interessi tra le reti. 

E' chiaro però che nel mentre si sperimenta la forza delle reti la Camera deve assolvere ai propri compiti Istituzionali e deve essere impegnata ed investire per: 

- migliorare e ampliare la gamma dei servizi da offrire al sistema delle Imprese utilizzando e potenziando le attività del proprio braccio operativo: Agenzia per lo Sviluppo; 

- riorganizzare e possibilmente reintegrare la pianta organica per renderla adeguata ai nuovi compiti affidati all'Ente. 

- favorire il riequilibrio socio economico della Provincia attraverso la elaborazione di un piano Socio Economico per lo sviluppo utilizzando il CRESA con le sue preziose ed eccellenti professionalità. 

-  proseguire ed implementare l'azione di marketing territoriale per favorire turismo, commercio ed artigianato per valorizzare le nostre tipicità. 

-  Istituire la Camera di Conciliazione per adempiere ai compiti affidatici dalla legge nazionale; 

-  istituire ed organizzare lo Sportello Unico (SUAP) per conto di tutti quei Comuni che non se ne sono dotati. Tale attività è altamente qualificante perché consente di seguire l'Impresa in tutte le fasi che seguono alla sua nascita. 

 

Ancora una volta la Camera di Commercio deve porsi come facilitatore per ridurre l'alto costo della burocrazia che attanaglia le Imprese.” 


 Promozione turistica del territorio            
Il terremoto del 2009 ha lasciato strascichi difficili da colmare, soprattutto in ambito turistico, nonostante le pregevoli caratteristiche del territorio provinciale, sia sul piano ambientale che storico-culturale.
Peraltro, il settore turismo nella provincia dell’Aquila è da sempre connotato da scarsa innovazione e dalla mancanza  di programmi mirati allo sviluppo dei territori più marginali della Provincia medesima. 

Il turismo, quindi, costituisce, per l'Ente camerale e la stessa politica regionale, il principale filone su cui rimodulare la promozione e lo sviluppo economico dell’economia provinciale, per la qual cosa bisogna puntare al potenziamento del suo ruolo ed orientarsi al rafforzamento delle vocazioni dei vari territori.
Ulteriore strategia consiste nell'enfatizzare le sinergie esistenti tra comparti strettamente collegati alle specificità locali, quali il potenziamento del comparto dei prodotti tipici, dell’enogastronomia, quello delle tradizioni locali e della cultura, oltre al già citato sviluppo dei centri minori. 

La Camera di Commercio, attraverso la rivisitazione del proprio regolamento dei contributi, costruirà un progetto, anche in collaborazione con altri Enti ed istituzioni locali, finalizzato a trasferire elementi di economia della cultura, di marketing, di fund raising, di regolamentazione comunitaria alle numerose associazioni culturali che intendono beneficiare di contributi pubblici. L'obiettivo è quello istituire un rating alla cultura, di professionalizzare  ulteriormente ,attraverso corsi appositamente organizzati e/o voucer formativi, lo straordinario mondo del volontariato che ruota nelle associazioni culturali che se opportunamente valorizzato può rappresentare un ulteriore asset strategico  per fare incoming nel territorio provinciale assieme agli operatori economici.
Nell’ambito della suddetta  priorità strategica, la Camera di Commercio dovrà svolgere un ruolo “forte” e ben delineato, anche incentivando funzioni di coordinamento e di raccordo, all’interno del sistema istituzionale e imprenditoriale, processi di promozione e sviluppo del territorio, con particolare attenzione alle forme di turismo montano, sia invernale che estivo, anche con azioni sinergiche  ad altre Camere di territori montani alpini ed appenninici.

A tale fine la Camera deve porsi come interlocutore e come facilitatore di iniziative finalizzate ai seguenti obiettivi specifici:

· promozione delle risorse turistiche del territorio provinciale sul mercato interno ed estero

· sviluppo di azioni di marketing territoriale orientate a specifiche vocazioni in raccordo con gli enti e le istituzioni che operano nel settore, come Province, Parchi, Comunità Montane, Istituti religiosi,  per la promozione gastronomica, museale, sportiva, religiosa e culturale.

· contribuire e sostenere azioni che promuovono la “cultura dell’accoglienza”

· promozione del territorio per appuntamenti congressuali

· valorizzazione dei prodotti tipici in chiave di promozione dei territori che li esprimono attraverso fiere e mostre/mercati, iniziative e percorsi eno-gastronomici, anche per sensibilizzare maggiormente il consumatore finale verso l’acquisto diretto da produttore in un sistema di “filiera corta”
· tutela delle eccellenze provinciali attraverso la promozione del Made in Italy, dei sistemi di certificazione della qualità e della tracciabilità dei prodotti

· sostegno delle aree interne

· favorire la conoscenza della ricostruzione (cantieri aperti)
con l’obiettivo finale della realizzazione di pacchetti di offerte turistiche fruibili durante l’intero corso dell’anno. 
 Sostegno delle aree interne

Il problema delle zone interne  in provincia dell’Aquila assume una specifica connotazione, purtroppo anch'essa strettamente legata agli esiti del sisma del 2009. Alla polverizzazione  degli insediamenti ed al depauperamento della situazione demografica e sociale della popolazione si aggiunge una progressiva rarefazione  delle attività economiche, compreso un generalizzato abbandono dell’agricoltura, che solo in parte è compensato da sporadici - seppur significativi - episodi di sviluppo turistico. 

A fronte di tale situazione, la Camera di Commercio si pone l’obiettivo di promuovere a sostegno dell’economia, soprattutto delle aree più periferiche, un processo integrato di azioni finalizzato alla rivitalizzazione di questi territori. 
La Giunta della Camera di Commercio, alfine di avvicinarsi ulteriormente alle istanze del vasto territorio della Provincia e per incontrare direttamente nella propria comunità di appartenenza  alcuni attori locali,  nel corso del suo quinquennio verrà convocata nei diversi bacini più rappresentativi come quello Peligno, Altro Sangro, la Marsica e il Carsolano.
Nell’ambito di  tale più generale obiettivo verranno individuati  i campi propri di azione entro i quali la Camera di Commercio perseguirà i seguenti specifici obiettivi:

· valorizzazione delle produzioni tipiche dell’agricoltura e dell’allevamento attraverso iniziative  di sensibilizzazione e di promozione

· promozione di manifestazioni  finalizzate  alla diffusione della conoscenza sulle specificità e sulle  potenzialità dei territori più  periferici anche con riferimento alle tradizioni ed alla cultura locale

· sostegno alle attività di servizio legate ai fabbisogni primari della popolazione

· promozione di azioni sinergiche finalizzate allo sviluppo ed al potenziamento dei servizi di collegamento e specificamente quelli connessi alle attività dell’accoglienza turistica  

Innovazione e trasferimento tecnologico

A seguito del progressivo allargamento dei mercati in cui operano le imprese e della conseguente crescita dei competitori (anche da paesi emergenti), l’innovazione diventa l’arma principale delle imprese per vincere la competizione.

La promozione dell’innovazione e dell’imprenditorialità, è una delle attività chiave per il conseguimento degli obiettivi che puntano a fare dell’Europa l’economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale.

Tra gli obiettivi finalizzati a incrementare lo sviluppo del tessuto economico locale appare quindi fondamentale inserire quello relativo all’accrescimento delle competenze gestionali ed imprenditoriali, anche con riferimento alla proprietà intellettuale. Potenziare le competenze aziendali e sviluppare le conoscenze degli “addetti ai lavori” è un fattore strategico per migliorare il posizionamento competitivo delle imprese del territorio.

Il tessuto imprenditoriale del nostro Paese si è trovato inoltre ad affrontare numerosi cambiamenti negli ultimi decenni. Il nuovo scenario economico e sociale, sempre più globalizzato, interessato da un processo di profondo mutamento tecnologico, organizzativo e produttivo, ha obbligato le imprese a dotarsi di una crescente flessibilità in tutti gli aspetti della vita aziendale e le ha costrette a spostare il campo d’azione dal territorio nazionale al più vasto quadro internazionale. In questo nuovo contesto è emerso, con evidenza crescente, come i fattori determinanti intermini di maggior competitività per il sistema impresa risiedano sempre di più nell’adozione di politiche volte all’innovazione dei sistemi e dei processi produttivi.
La ridotta dimensione media delle nostre imprese rappresenta uno dei fattori di freno alla ricerca ed all’innovazione tecnologica.

Il futuro competitivo delle nostre aziende è legato alla capacità del sistema economico locale di introdurre innovazioni in ogni aspetto dell’attività di impresa (modelli organizzativi, strategie aziendali, processi e prodotti) per evitare ulteriori perdite di quote nei mercati sia nazionale che esteri esponendosi alla forte concorrenza dei paesi emergenti.
Uno degli aspetti più critici nella gestione dei processi innovativi è legato alla scarsa interazione tra imprese e strutture qualificate: Università, centri di ricerca, organismi in grado di fornire informazioni e orientare gli investimenti.
L’ente camerale può quindi svolgere un importante ruolo di intermediazione nel promuovere a livello locale l’incontro tra i soggetti che producono risultati nella ricerca ed il mondo produttivo.

La Camera di Commercio intende partire dal sistema scolastico della provincia per costruire il territorio competitivo. Un sistema scolastico magistralmente integrato con il mondo economico e produttivo è una infrastruttura immateriale di cui non si può farne a meno. Favorirà rapporti di integrazione tra il sistema scolastico della provincia, generalmente ancora troppo lontano dal sistema economico e produttivo,  con il mondo del lavoro. Il sistema scolastico deve tendere oltre alla formazione del giovane anche a centro propulsore di ricerca e formazione, a prescindere dai diversi indirizzi,  per entrare nel mondo del lavoro attraverso iniziative di alternanza  scuola/lavoro, di stage presso le aziende, di contaminazione reciproca di best pratice, di visite aziendali, di corsi di formazione, di business game.

Il territorio della Provincia vede la presenza di importanti multinazionali e grandi imprese non ottimamente integrate con il piccolo e medio sistema produttivo. Una maggiore integrazione del rapporto tra multinazionale, grande impresa  e PMI  finalizzato a far crescere il sistema economico autoctono ed incrementare il P.I.L. della Provincia è un obiettivo che la Camera di Commercio cercherà di perseguire attraverso il sostegno di iniziative quali forme di tutoraggio, di "adozione", di spin off, di contaminazione reciproca degli asset per competere, di creazione di potenziali reti  d'impresa e poli di innovazione. In questa logica merita una grande attenzione da parte della Camera di Commercio una maggiore integrazione tra le diverse sigle della Grande Distribuzione Organizzate che insistono  sul territorio, che costituiscono altresì degli straordinari network nazionali ed internazionali, e le produzioni tipiche e locali.
In questa ottica, proprio partendo dal concetto che gli investimenti innovativi producono un miglioramento generale della competitività dell’impresa (con benefici che si irradiano anche al territorio e alle imprese della filiera), la Camera di Commercio dovrà concentrare azioni a favore delle imprese del territorio che realizzino interventi diretti al proprio ammodernamento e nell’ambito di attività, anche congiunte con altri enti, inerenti tematiche di interesse per la competitività locale (energie rinnovabili ed alternative, incubatore imprese innovative).

Da considerare, inoltre, che la notevole parcellizzazione delle nostre PMI non permette però alle stesse di possedere una sufficiente massa critica per fare innovazione ed innalzare la qualità dei prodotti.

E’ quindi indispensabile prima stimolarne l’aggregazione attraverso la cooperazione per poter poi permettere di accrescere l’innovazione anche e soprattutto nei settori tradizionali e nel segmento delle PMI che caratterizzano prevalentemente il nostro tessuto produttivo.
Ciò sarà possibile perseguendo i seguenti specifici obiettivi:

- promozione di un network della conoscenza costituito da imprese medio grandi, da centri di ricerca e dall’Università

- fare in modo che la Camera di Commercio si collochi tra gli interlocutori primari nei processi di governo della ricerca e dell’innovazione affermandone il ruolo nei confronti degli attori istituzionali

- promuovere in coordinamento con le associazioni di categoria, con il supporto delle istituzioni e dell’università, azioni per diffondere la cultura e i valori dell’innovazione

- sviluppare i servizi certificativi per le PMI e la diffusione dei livelli innovativi per il trasferimento tecnologico

-  proporre e stimolare attività di spin-off in raccordo con l’Università dell’Aquila.

 Internazionalizzazione

Con il diffondersi dei processi di globalizzazione, l’apertura internazionale, che sino a qualche tempo fa rappresentava per le imprese una semplice opportunità di crescita, è divenuta una delle condizioni fondamentali per la loro esistenza.

In tema di Internazionalizzazione si intendono rafforzare le funzioni delle imprese già operanti all’estero e l’accompagnamento di nuovi operatori sui mercati stranieri, utilizzando la propria Azienda Speciale Agenzia per lo Sviluppo ed il  know-how del Centro Estero delle Camere di Commercio abruzzesi, e delle società di sistema camerale.

Esso si traduce nei seguenti obiettivi:

- marketing sui mercati esteri

- ricerche di mercato 

- attività di incoming

- monitoraggio dei bisogni delle imprese

- sviluppo di servizi di supporto alle imprese operanti all’estero;

- sviluppo sui mercati esteri

- potenziamento delle reti ferroviarie interessanti la provincia

Per il raggiungimento degli obiettivi su elencati, la Camera incrementerà i rapporti con il Centro Estero (Unioncamere Regionale) e attiverà tutti i canali di finanziamento disponibili in particolare quelli comunitari.

Azioni di sensibilizzazione a sostegno delle infrastrutture del territorio 

La politica delle infrastrutture sta assumendo in questi ultimi anni un’importanza straordinaria: ad essa è affidato il compito della modernizzazione di un territorio poiché è indiscutibile che oggi un porto, un aeroporto, una stazione ferroviaria, sono paragonati ai grandi elementi primari attorno ai quali un territorio articola se stesso. Diffondere la cultura delle infrastrutture per un nuovo esempio di crescita e sviluppo a livello locale è fondamentale poiché ogni grande progetto infrastrutturale, pur rispondendo a logiche settoriali e a interessi sovra locali, può diventare risorsa per la riqualificazione a livello locale, se inserito in un processo decisionale di programmazione negoziata a cui partecipano tutti i soggetti interessati indipendentemente dalla gerarchia territoriale. L’ente camerale, nella consapevolezza che l’assetto infrastrutturale è la chiave per la modernizzazione dell’economia locale, deve agire su un duplice fronte: da una parte concorrere al potenziamento e all’implementazione delle infrastrutture esistenti, dall’altra comprendere i cambiamenti in atto nei bisogni di mobilità e suggerire politiche volte a nuove soluzioni di trasporto, anche sintetizzando e superando le eventuali divisioni tra gli enti che hanno i compiti di programmazione e regolazione del settore. Puntare sulla realizzazione di reti di trasporto locale rapide ed efficienti, rafforzare la viabilità ordinaria, potenziare i trasporti su gomma, rivalutare il trasporto ferroviario, verificare la fattibilità in termini economici, sociali e ambientali di un’eventuale specializzazione dei voli per traffici commerciali.
Tra i fattori di svantaggio che accusa la provincia dell’Aquila ricorrono frequenti situazioni di carenze infrastrutturali tra cui principalmente quelle legate a problemi di connessioni territoriali e di erogazione di servizi qualificati. Condizioni, queste, limitative di ogni processo di sviluppo ed in particolare di quei processi più strettamente legati a funzioni di attrattività come impianti produttivi o offerte turistiche. A tal fine la Camera di Commercio, anche a ragione del proprio ruolo di “facilitatore”, intende porsi come soggetto di stimolo per il raggiungimento sinergico con le Istituzioni competenti territorialmente dei seguenti specifici obiettivi:

- incentivazione del nodo di scambio intermodale treno-gomma nella direttrice nord-sud, est-ovest con l’attivazione e miglior utilizzo dell’Interporto della Marsica

· potenziamento dell'Aeroporto dei Parchi

· potenziamento dell’Aeroporto d’Abruzzo per l’apertura ai voli per traffici commerciali
· potenziamento della rete ferroviaria interprovinciale per il collegamento veloce Pescara-Roma (Via Sulmona- Avezzano-Carsoli) e quello dell’ammodernamento della linea L’Aquila-Sulmona.  

Azioni di monitoraggio economico 

Nel proprio ruolo di “facilitatore”, la Camera continuerà a curare l’informazione economico-statistica e le funzioni ad essa strettamente connesse di osservatorio congiunturale delle economie locali, le quali rappresentano tradizionali e ben radicate attività camerali. Tali azioni non possono prescindere da un’approfondita conoscenza del sistema e dal monitoraggio continuo dello stesso.

La conoscenza del territorio si rivela, quindi, una risorsa strategica per il sistema camerale, ciò che ha come conseguenza l’esigenza di rafforzare e migliorare le metodologie di indagine e di elaborazione dei dati da parte del sistema medesimo.

· Pertanto, da un lato è essenziale proseguire le attività di rete camerale (Progetto Excelsior, Rapporto giornata dell’economia, ecc.) e dall’altro sviluppare quelle afferenti al SISTAN. 

Credito e finanza – Agevolazione dell’accesso al credito 

La crisi che ha scosso i mercati mondiali ha portato il mondo della finanza in una situazione molto critica e, in questo contesto, una delle prime reazioni è stata quella di restringere l’offerta di credito e di rendere più gravoso l’accesso ai finanziamenti. In questo momento congiunturalmente difficile appare quindi necessario individuare insieme al mondo bancario strategie, iniziative e soluzioni in grado di potenziare il rapporto banca-impresa al fine di sostenere la produttività e lo sviluppo dell’economia locale.

In questa crisi della domanda internazionale, le imprese hanno bisogno di liquidità, che il sistema del credito non sembra più in grado di garantire come in passato. A torto o a ragione – questa è una tematica molto conflittuale in Italia – le imprese evidenziano un razionamento del credito.

Infatti, la difficoltà di accesso al credito da parte delle aziende, troppo spesso costringe gli imprenditori a ridimensionare i propri piani di sviluppo rinunciando all’acquisto di nuovi macchinari o tagliando i costi per la ricerca; nei casi più gravi l’unica arma a disposizione dell’azienda è licenziare i dipendenti o chiudere l’attività, con gravi ripercussioni a livello occupazionale e in termini di ricorso agli ammortizzatori sociali. Sostenere il tessuto economico locale per permettere alle piccole e medie imprese di reagire facendo fronte a una crisi che rischia di travolgerle: è questo l’impegno della Camera di Commercio, che intende proseguire le azioni volte a favorire le concessioni di credito nel sistema bancario per il riequilibrio finanziario delle micro realtà imprenditoriali che hanno sede legale e operativa nel territorio provinciale. E’ preciso compito delle istituzioni, infatti, ideare e adottare una politica di interventi che sia in grado di contenere la situazione di disagio economico e finanziario generale e restituire speranza al mondo del lavoro rilanciando l’economia locale e favorendo non solo il sostegno alle aziende in difficoltà ma anche la creazione di nuove imprese.  
I nuovi scenari, alla luce delle recenti condizioni internazionali, ed in particolare per tutto il territorio provinciale a seguito degli effetti negativi post-sisma, impongono una razionalizzazione del sistema creditizio provinciale. La Camera di Commercio oltre che facilitare iniziative volte al miglioramento del sistema può indurre processi finalizzati a specifici obiettivi quali lo sviluppo della conoscenza del microcredito ed il relativo accesso.
7.  AZIONI PREVISTE

7.1  - Attività dell’area affari generali e supporti amministrativo-contabili

L’attività di tale Area dipende fortemente dalle normative vigenti e attualmente anche dalla collocazione logistica nella sede provvisoria di Via dell’Industria. 

Per quanto riguarda le attività afferenti all’Ufficio delle risorse umane, si fa riferimento a quanto esplicitato nel capitolo relativo.

In quanto all’attività svolta dall’Ufficio di contabilità e bilancio, la stessa è vincolata al rispetto ed all’applicazione del D.P.R. 254/2005.

Gli obiettivi che l’Area si pone per il quinquennio sono sostanzialmente relativi a:

· miglioramento del sistema di comunicazione, sia interna che esterna, con ampio utilizzo di tecniche informatiche e multimediali (e-mail, PEC, sito istituzionale, ecc.)
· attività di supporto alla struttura organizzativa, con particolare attenzione al perseguimento degli obiettivi di economicità, efficienza ed efficacia 

· promuovere la riforma del sistema camerale

· revisione dello Statuto

· Ciclo di gestione della performance

· attuazione del C.A.D. (Codice dell’Amministrazione Digitale)
· Informatizzazione e riorganizzazione logistica degli archivi e conseguente scarto degli atti  a seguito della ricollocazione degli Uffici camerali

· Archiviazione ottica del protocollo

· Razionalizzazione fitti
· Ottimizzazione delle sedi periferiche 

· Interventi strutturali

· Partecipazioni societarie e di capitale

· Fedeltà al Lavoro

· Universiadi 2019
· Expo 2015 

· celebrazione del 150° anniversario dell’Ente Camerale

.      Promuovere la riforma del sistema camerale
L’obiettivo rientra nel piano triennale delle attività definite da UnionCamere ed è mirato a rendere le Camere più forti ed autorevoli sulla base delle funzioni  loro assegnate dalla riforma della legge 580.

La riforma realizzata con il D.Lgs n. 23/2010, razionalizza un quadro giuridico-amministrativo partendo da elementi che si sono consolidati dall’ultima riforma del 1993 ad oggi ed introduce norme volte ad un ulteriore rafforzamento del sistema delle camere di commercio e della loro capacità di intervento in qualità di soggetti di promozione e sviluppo delle realtà produttive locali.

Il provvedimento è caratterizzato da una parte, dal riconoscimento del ruolo di autonomie funzionali delle camere di commercio con conseguenti compiti e funzioni e, dall’altro, dalla previsione del ricorso in determinati casi all’esercizio associato per attività comuni.

Il nuovo testo legislativo rafforza le funzioni delle camere di commercio a sostegno del sistema produttivo, con particolare riguardo alla tenuta del Registro delle imprese, alla semplificazione per avviare e svolgere l’attività d’impresa, al supporto dell’internazionalizzazione delle imprese, alla promozione dell’innovazione anche tramite la telematica e alla promozione dello sviluppo delle economie locali per favorirne la competitività.

Attuare quindi la riforma in termini di organizzazione ed efficienza, attraverso lo sviluppo delle funzioni associate, la riformulazione dei contenuti delle linee programmatiche, così da condividere le nuove priorità cui dovranno rispondere le attività e i progetti da mettere in campo per sostenere l’uscita dalla crisi, soprattutto con riguardo al sistema imprenditoriale provinciale, fortemente provato dal sisma del 2009.

In tale ottica, le azioni programmatiche dovranno essere rimodulate anche con la promozione di un nuovo modello di azienda speciale, maggiormente capace di rispondere alle esigenze del territorio e con la valorizzazione delle funzioni di collegamento con le politiche economiche regionali, rafforzando il ruolo della Camera quale autonomia funzionale.  

In particolare, per quanto attiene più strettamente le attività afferenti la Segreteria AA.GG., le nuove norme porteranno alla predisposizione ed attuazione di specifiche convenzioni per l’assolvimento delle funzioni associate come sopra dettagliate ed alla revisione dello Statuto.

Non da ultimo è da considerare, inoltre, che le recenti disposizioni normative del SUAP,  pubblicate in G.U. il 30 settembre 2010, prevedono che le domande rivolte al SUAP dagli imprenditori viaggeranno con la Comunicazione Unica e le Camere di Commercio dovranno svolgere le funzioni del SUAP per i Comuni che non hanno attivato lo sportello unico, in base a convenzioni che saranno stipulate tra UnionCamere ed ANCI.

In merito poi alle novità introdotte dal D.Lgs. n. 28/2010, di attuazione della riforma del processo civile, occorre tener presente che la regolamentazione già prevista in materia di conciliazione per le sole liti societarie, risulta di fatto ora estesa ad un più vasto campo di materie quali, a solo titolo esemplificativo: condominio, diritti reali, divisione, successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto d’azienda, ecc..

La citata riforma che è entrata in vigore a regime dal 20 marzo 2011, di fatto, comporterà una nuova organizzazione del Servizio di Conciliazione con evidenti ripercussioni sull’attività di tutto l’Ente camerale.

.       Revisione dello Statuto  
Il decreto legislativo 25 febbraio 2010, n.23 ha cambiato la disciplina delle 105 camere di commercio italiane che esercitano funzioni di supporto e di promozione a favore del sistema imprenditoriale, nonché funzioni delegate dallo Stato e dalle Regioni. 

Come noto, le novità di maggior rilievo possono essere sintetizzate nei seguenti punti:

Organi: è stata inserita la rappresentanza dei professionisti nei Consigli camerali e sono state semplificate le modalità di composizione degli organi;

Compiti: si rafforzano le competenze delle Camere su tre linee di lavoro: internazionalizzazione e promozione all’estero delle nostre aziende, in raccordo con le strategie del Governo; semplificazione per le attività delle imprese attraverso la telematica; promozione dell’innovazione e del trasferimento tecnologico;

Efficienza e riduzione dei costi: previsto che le Camere più piccole debbano accorpare i loro servizi; impossibilità di istituzione automatica  di nuove Camere di commercio in conseguenza di una nuova provincia se non in presenza di un numero minimo di aziende (40.000)

Federalismo: potenziate le Unioni regionali delle Camere di Commercio e valorizzato il raccordo con le Regioni anche attraverso lo strumento degli accordi di programma.

Pertanto, uno dei primi impegnativi compiti del nuovo Consiglio appena insediato sarà appunto la revisione dello Statuto alla luce delle novellate disposizioni. 

.      Ciclo della Performance
Anche in ambito camerale, come del resto nei confronti della P.A. in generale, gli ultimi mesi sono stati interessati da una forte eco derivante dall’emanazione del decreto legislativo 150/2009, anche riconosciuto come “Riforma Brunetta”, offrendo un’importante occasione per il rilancio del tema della pianificazione e controllo. 

 In ambito prettamente camerale, il decreto 150/09 riprende il percorso già delineato dal DPR 254/05, arricchendolo di contenuti e mettendoli a sistema, delineando procedure, azioni, tempi, atti, ecc., avvicinandosi più ad un manuale di management che ad un testo normativo. 

In sostanza, ogni singola fase, ogni azione, ogni metodologia, deve essere collocata in un quadro coerente; da qui i collegamenti tra la pianificazione con l’individuazione degli obiettivi, misurazione delle performance, la valutazione dei risultati conseguiti dalla singola persona e dall’organizzazione.

La stessa coerenza e continuità deve essere anche applicata all’intero processo che unisce la pianificazione al monitoraggio e quindi alla valutazione; evidenziando quindi il filo conduttore che deve esistere tra i vari momenti del funzionamento all’interno di quello che viene chiamato “il ciclo di gestione delle performance”; che può essere inteso come un ciclo unitario formato da fasi ed attività distinte che si alimentano a vicenda in un’ottica di consequenzialità.

Brevemente, si sintetizzano le fasi attraverso le quali si articola il ciclo di gestione della performance:

1) Pianificazione strategica – Concerne le attività di indirizzo e la declinazione della strategia di medio e lungo periodo dell’ente camerale.

2) Programmazione e controllo – Riguardano le attività che l’Ente pone in essere per definire il rapporto tra risorse e risultati in corrispondenza di ciascuno dei propri obiettivi. 

3) Misurazione e valutazione della performance organizzativa – E’ l’insieme delle attività che l’Ente camerale svolge al fine di tradurre i propri obiettivi in set di indicatori monitorabili e seguire periodicamente l’andamento dei lavori assunti da questi ultimi mediante la predisposizione di schede di report coerenti, nella struttura e nei contenuti, ai documenti di pianificazione strategica e  programmazione.

4) Performance individuale e gestione delle risorse umane – E’ l’attività di definizione e valutazione degli obiettivi che l’Ente assegna ai responsabili di unità organizzativa (Dirigenti e Posizioni Organizzative) e al personale. 

5) Rendicontazione e Trasparenza – Comprende le attività che l’Ente pone in essere per  rappresentare il livello di performance raggiunto durante il periodo di riferimento e portare i propri interlocutori, interni ed esterni, a conoscenza dei risultati.
Tale articolazione, che riguarda tutte le 105 Camere di Commercio verrà messa in atto in maniera sistemica e si realizzerà attraverso interventi formativi, informativi e procedurali, unitamente alla nomina dell’O.I.V. (Organismo Indipendente di Valutazione). Il tutto sarà realizzato, attraverso un percorso già definito a livello centrale,  entro il termine dell’anno 2011.

Archiviazione ottica protocollo

L’iniziativa era già stata prevista nella relazione previsionale e programmatica per il 2010, ma, considerate le difficoltà e le priorità logistico-organizzative seguenti al sisma del 2009, la stessa era stata momentaneamente procrastinata.

Pertanto, si prevede, nel corso dell'anno 2011, l'attivazione, nell'ambito del programma informatico “Prodigi” per la gestione del protocollo informatico, dell'archiviazione ottica dei documenti cartacei pervenuti. Tale applicazione permetterà in fase di ricerca dei documenti, la stampa dello stesso, così come pervenuto ed archiviato otticamente, oltre alla più classica stampa dei dati di ricevuta del protocollo (numero, data oggetto, mittente, ecc.). 

Razionalizzazione fitti   

Processo già avviato nel corso del 2010, con il recesso dal contratto di fitto dei locali ove era ubicato l’ufficio decentrato di Carsoli e successiva sistemazione presso la Casa Comunale. Sarà necessario inoltre provvedere allo sgombero del magazzino locato di Via dell’Annunziata, situato in zona rossa. Bisognerà perciò individuare una opportuna collocazione di tutto il materiale cartaceo e bibliografico, anche in considerazione dello sgombero dei locali di proprietà di viale Don Bosco ed una ricognizione degli spazi presso i locali magazzino di Via G. Cacchi, in attesa del recupero della sede di Via del Guastatore e della costruzione della nuova struttura nel nucleo industriale di Bazzano.
Ottimizzazione sedi periferiche


Strettamente correlato con il punto precedente. In considerazione della bassa affluenza di utenza nella sede di Carsoli, è stata sottoscritta un’apposita convenzione con il Comune per l’attivazione di uno sportello abilitato al rilascio di certificazioni e visure dalla banca dati del Registro delle Imprese. 
Analoghe iniziative verranno intraprese in altri ambiti territoriali della provincia (Castel di Sangro).

Anche per la sede di Sulmona, dovranno essere individuate formule che potrebbero consentire l’ottimizzazione del servizio assicurato, individuando con il Comune le soluzioni più idonee a garantire un migliore servizio alle imprese del comprensorio, garantendo altresì alla Camera una attività sul territorio più mirata ed efficace.

.      Interventi strutturali    
· Lavori di costruzione della struttura a Bazzano 
· espletamento di tutte le attività inerenti il ripristino delle sedi di Via del Guastatore e Corso Vittorio Emanuele.

.     Riorganizzazione logistica degli archivi e conseguente scarto degli atti  

      d'archivio

Attività strettamente correlata al punto precedente.

Sarà attuata all’interno dei locali magazzino reperiti in fitto in zona Bazzano.
.    Partecipazioni societarie e di capitale 

L’Ente parteciperà alle sottoscrizioni di capitale che, coerenti ai propri fini, si realizzeranno nel corso del quinquennio con l’obiettivo del rafforzamento dei servizi al sistema delle imprese ed allo sviluppo socio-economico del territorio. Tra queste:
a) Aeroporto dei Parchi.

b) Istituto Tecnico Superiore nell’area dell’efficienza energetica per la provincia dell’Aquila.
.      Universiadi 2019
La Giunta Camerale con atto n. 59 del 21.05.2010 ha deliberato di aderire al progetto della Regione Abruzzo per la candidatura della Città dell’Aquila in rappresentanza di tutto l’Abruzzo, quale sede delle Universiadi 2019, prevedendo un contributo a carico dell’Ente dell’importo di € 20.000,00. 

.     Expo 2015 

L’Ente camerale, continuando nella politica di supporto e sostegno al sistema imprenditoriale locale, si farà promotore, coinvolgendo le Associazioni di categoria, per la costituzione di un Comitato di coordinamento, per la partecipazione delle imprese all’Expo 2015. 

L’Expo 2015 può rappresentare un’opportunità ed un’occasione da non perdere per gli sbocchi occupazionali ed imprenditoriali che lo stesso può offrire. Opportunità che devono essere colte da tutti i settori economici, del commercio, dell’artigianato, dell’industria, del settore turistico-ricettivo, dei servizi, delle specialità e tipicità agroalimentari, e del made in Italy in generale.  

Sarà necessario attivarsi ed operare in sinergia con le associazioni di categoria affinché dopo l’esperienza del G8, L’Aquila possa trovare nell’Expo 2015 una vetrina internazionale in grado di raccontare il suo territorio e le sue eccellenze e creare le basi per una potenziale cooperazione con i Paesi partecipanti. 

.      Fedeltà al Lavoro

E’ opportuno prevedere, anche già dal 2011, la pubblicazione di nuovi bandi per il concorso relativo alla Premiazione della Fedeltà al Lavoro e del Progresso Economico, in considerazione della risposta che l’iniziativa riscuote da parte del sistema delle imprese e delle Associazioni di Categoria.

  I bandi sono altresì opportuni per dare continuità a tutte le azioni di stimolo alla ripresa delle attività produttive nell’area del cratere e dell’intera provincia.

.     150° anniversario dell’Ente camerale
Per il prossimo anno saranno previste iniziative per la commemorazione dei 150 anni della Camera dell’Aquila, istituita con Regio Decreto del 31.8.1862.
7.2  - Attività promozionale 2011-2016
L’attività camerale di promozione e di sviluppo del mercato dovrà essere indirizzata in una triplice direzione:

· nel favorire una migliore accessibilità ai mercati (locale e nazionale) mediante interventi rivolti a facilitare l’accesso e ad abbattere i vincoli all’allargamento della partecipazione alle attività imprenditoriali

· nello svolgimento di un ruolo informativo relativo a tutte le opportunità di inserimento nei mercati.

· Nel facilitare e favorire lo sviluppo dei sistemi turistici montani.

PROGRAMMI:

Promozione

· funzioni promozionali e relative ai servizi amministrativi per imprese e per Enti/agricoltura, commercio interno ed estero o altri settori, pareri

· funzioni relative al marketing territoriale ed alla programmazione negoziata

· valorizzazione dei prodotti tipici – attivazione marchi DOP, IGP, STG e d’Area

· sostegno economico alle PMI

· realizzazione fondi perequativi 

· promozione turistica del territorio montano anche con altri territori alpini ed appenninici
· collaborazione con la struttura di controllo DOP Zafferano

Il turismo costituisce, per l'Ente camerale e per la politica regionale, il principale filone su cui rimodulare la promozione e lo sviluppo economico dell’economia provinciale, la Camera pertanto punterà al potenziamento del suo ruolo anche attraverso il rafforzamento delle vocazioni e delle tipicità dei vari territori.

La strategia sarà quella di enfatizzare le sinergie esistenti tra comparti strettamente collegati alle specificità locali, quali il potenziamento del comparto dei prodotti tipici, dell’enogastronomia, quello delle tradizioni locali e della cultura, promuovendo anche azioni volte ad incentivare il turismo religioso, ambientale e quello sportivo, sia invernale che estivo, oltre allo sviluppo dei centri minori. 
Per quanto sopra, si programmeranno mettendole a regime ed istituzionalizzandole almeno  tre manifestazioni:

1) Fiera dell'Artigianato

Al fine di valorizzare i prodotti dell'artigianato artistico, uno dei settori più colpiti dalla crisi, l'Ente intende organizzare una serie di manifestazioni anche sulla scorta di quanto già realizzato in anni passati. Peraltro, è interesse dell'Ente delocalizzare le iniziative, in modo da coinvolgere l'intera Provincia.

2) Manifestazione sul confetto di Sulmona e Ovidio
Con riferimento all'attivazione delle procedure finalizzate al riconoscimento dell'IGP al confetto di Sulmona che oltre ad essere la patria dei Confetti ha dato i natali ad Ovidio Publio Nasone. Sulmona città dell’amore può essere il claim di un progetto culturale/turistico che vede la partecipazione integrata del mondo economico e culturale il cui obiettivo è quello di stimolare una filiera turistica e creare la filiera del matrimonio.

l'Ente camerale sosterrà tale iniziativa ed intende promuovere eventi collegati, che potrebbero avere come “location” privilegiata la città di Sulmona che già ospita la Fiera “Sulmona Sposi”.  


3) Manifestazioni sul cioccolato e dolci tipici 

Negli ultimi due anni, in ottobre, si è tenuta in Piazza Duomo all’Aquila “Eurochocolate”, manifestazione che si tiene a Perugia ogni anno. Data la presenza di significative produzioni in Provincia e soprattutto nell'Aquilano, sembra opportuno promuovere eventi di valorizzazione dei prodotti dolciari del territorio medesimo. 


Studio dell’economia

· funzioni relative agli studi, al monitoraggio dei settori economici ed alla statistica

servizi alle imprese in campo ambientale.
7.3  - REGISTRO DELLE IMPRESE    – SUAP – ALBI E RUOLI

Possiamo ipotizzare degli interventi sulla base delle competenze così come risultano istituzionalmente ad oggi attribuite all’ufficio, ma sicuramente saranno necessari aggiustamenti periodici.

La tenuta del Registro delle Imprese è posta al primo punto dei compiti e delle funzioni  che devono svolgere le Camere, come individuati dall’art. 2, comma 2, della L. 580/93.

L’art. 8 della medesima Legge 580 prevede, tra l’altro, che il registro è tenuto in modo da assicurare completezza ed organicità di pubblicità per tutte le imprese soggette ad iscrizione, garantendo la tempestività dell’informazione su tutto il territorio nazionale.

Il flusso documentale che transita per l’ufficio è cambiato in maniera sensibile con l’entrata in vigore della comunicazione unica, con un aumento superiore al 30%.

Siamo passati, infatti, dai circa 15000 protocolli degli anni precedenti al 2010, ai circa 20500 del 2010.

Ciò è in linea con la tendenza nazionale.

Occorre considerare che il termine di 5 giorni per l’evasione delle pratiche oggi va ancor più rispettato, da quando “a bordo” della comunicazione unica viaggiano documenti per altri enti: Agenzia Entrate, INPS, INAIL, SUAP che a sua volta smista ad altri Enti.

Questo comporta varie implicazioni che vanno dalla riscossione dei contributi previdenziali alla delicata questione dell’eventuale divieto di prosecuzione dell’attività per imprese in mancanza dei requisiti di legge, divieto che va adottato necessariamente entro 60 gg. dall’invio della SCIA.

Si precisa, altresì, che il ritardo nell’istruttoria telematica comporta problemi nella gestione delle sanzioni che vengono irrogate dall’INPS in modo automatizzato.

L’obiettivo principale da porsi nella programmazione delle attività è quindi proprio la riorganizzazione dell’ufficio, eventualmente con una nuova rilevazione dei carichi di lavoro,  per assicurare l’evasione nei termini di legge conservando comunque un elevato livello di qualità dei dati iscritti, per assicurare la tempestività ed anche l’attendibilità delle informazioni nel sistema di pubblicità legale.

Va poi effettuata una nuova valutazione sul ruolo e sulla organizzazione del servizio presso le sedi decentrate.

Per quella di Carsoli si sta sperimentando un sistema di collaborazione con il Comune, che ha messo a disposizione il proprio personale ed i locali per il rilascio di certificati, visure e copie di atti estratti dalla banca dati del Registro Imprese, a fronte del versamento da parte della Camera di un contributo mensile.

Per quella di Sulmona si sta valutando la possibilità della riduzione di un giorno di apertura, in particolare il venerdì, giorno in cui  gli incassi per diritti di segreteria risultano di un quarto inferiori rispetto al martedì e giovedì. 

Anche in questo territorio potrebbero essere sperimentate forme di collaborazione con i Comuni, in particolare con quelli che insistono su territori particolarmente disagiati.

Per la sede di Avezzano va valutata l’eventuale riduzione dei giorni di apertura, oppure un suo rafforzamento con altro personale ed un ripensamento del suo ruolo.

Tra le funzioni attribuite all’Area c’è quella della gestione del SUAP per i Comuni che delegano la Camera.

A tal proposito va ricordato che dal 29 marzo 2011 è entrata in vigore la parte del D.P.R. 160/2010 che prevede il procedimento automatizzato con SCIA e dal prossimo 29 settembre entrerà in vigore la parte riguardante il procedimento ordinario su istanza.

Il portale www.impresainungiorno.gov.it è già operativo e consente l’invio della SCIA.

Il ruolo minimo svolto dalla Camera è quello dell’assistenza telematica, ma la richiesta dei Comuni è anche di assistenza per la gestione del flusso di informazioni.

Anche per far fronte all’aumento di richiesta di assistenza derivante dalle funzioni del SUAP, assistenza riguardante sempre la gestione di pratiche di comunicazione unica che contengono anche la parte SUAP,  andrebbe valutata l’opportunità di attivare un servizio di call center.

Compiti ulteriori rispetto a quelli definiti in sede di accordo Unioncamere ANCI andranno concordati appositamente tra Camera e singolo Comune.

Altra importante novità è l’eliminazione degli Albi e Ruoli operata dagli artt. 73 e seguenti del D.Lgs. 59/2010 di recepimento della Direttiva Servizi.

Da sottolineare che non vengono soppressi i requisiti, ma solo i Ruoli, assoggettando l’avvio dell’attività ad un regime amministrativo semplificato che è quello della SCIA.

Per quanto riguarda la “pulizia” degli  archivi, il D.P.R. 247/2004 – Regolamento di semplificazione del procedimento relativo alla cancellazione di imprese e società non più operative dal registro delle imprese – come è noto disciplina la cancellazione dal registro delle imprese di imprese individuali e società di persone che si trovino in determinate condizioni, la cui presenza negli archivi camerali comporta inutili oneri amministrativi e finanziari, oltre ad introdurre elementi di incertezza nel regime di pubblicità delle imprese.

Nel 2007 è stata avviata la procedura per circa n. 1000 imprese individuali e circa n. 600 società di persone.

La procedura riguardante le imprese individuali è stata ultimata con la cancellazione di circa n. 750 posizioni, mentre quella riguardante le società è in fase di stallo presso il Presidente del Tribunale, che è l’organo che in base alla previsione normativa deve valutare se nominare o meno il liquidatore per ogni posizione.

Come è stato fatto notare anche dal MiSE tale procedura è una procedura dinamica che va ripetuta ogni volta che vengano accertate le condizioni previste dal D.P.R. 247/2004 per la cancellazione.

Nell’ottica della riorganizzazione vanno quindi predisposte le misure per far sì che l’ufficio, oltre al lavoro ordinario, possa svolgere anche tali attività per le finalità sopraesposte.  

Altra norma importante, non ancora attuata, è l’art. 2490 c.c., ultimo comma, che prevede - per le società di capitali in liquidazione – che, qualora per oltre tre anni consecutivi non venga depositato il bilancio, la società è cancellata d’ufficio dal registro delle imprese.

Con l’applicazione di tale norma è possibile estendere il procedimento di cancellazione anche alle società di capitali che non erano state prese in considerazione dal D.P.R. 247/2004.

AREA TUTELA DEL MERCATO – CONCILIAZIONE – SERVIZIO SANZIONI E BREVETTI  

La Camera di Commercio è titolare di importanti funzioni di regolazione  del mercato e tutela dei consumatori, attribuite per la prima volta dalla legge n. 580/93 e recentemente ribadite nell’art. 2 del Decreto legislativo n. 23/2010 nonché delle funzioni di vigilanza trasferite dal Decreto legislativo n. 112/98. Tali funzioni tendono a favorire migliori condizioni di equilibrio nel mercato e perseguono l’efficienza e la competitività del sistema economico locale. 

Le attività di regolazione  spaziano  dai servizi extragiudiziali per la soluzione delle controversie, al controllo sulla vessatorietà delle clausole contrattuali, alla predisposizione di contratti tipo, alla promozione di sistemi di regolazione su base volontaria, alla vigilanza sulla regolarità delle operazioni relative alle manifestazioni a premio,  alla tenuta del Pubblico Registro dei Protesti.

Le funzioni di vigilanza comprendono le procedure di controllo degli strumenti di misura, le procedure inerenti la conformità e la sicurezza dei prodotti immessi sul mercato nonché le competenze sanzionatorie in molteplici settori.

Al riguardo, in quanto interessati, occorrerà dare attuazione alle prescrizioni di cui all’ art. 2,  terzo comma  della Legge n. 580/1993, nel testo novellato dal D. Lgs.  n. 23/2010, in base al quale “Le camere di commercio, nei cui registri delle imprese siano iscritte o annotate meno di 40.000 imprese, esercitano le funzioni di cui alle lett. g), h), i) e l) obbligatoriamente in forma associata”.

Le anzidette funzioni riguardano:

- costituzione di commissioni arbitrali e conciliative per la risoluzione delle controversie tra imprese e tra imprese e consumatori e utenti (lettera g);

- predisposizione di contratti –tipo tra imprese, loro associazioni e associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti (lettera h);

- promozione di forme di controllo sulla presenza di clausole inique inserite nei contratti (lettera i);

- vigilanza e controllo sui prodotti e per la metrologia legale e rilascio dei certificati d’origine delle merci (lettera h).
A tale riguardo, in data 1° giugno 2011, è stata già stipulata un’apposita convenzione per l’attuazione in forma associata di alcuni compiti e funzioni camerali di cui al citato art. 2 comma 3, come modificato dal D. Lgs 23/2010, con la Consorella di Isernia.

E’ ipotizzabile che analoga procedura possa interessare, nel breve termine, anche altre Camere limitrofe.
Servizio di Conciliazione 

Il D.Lgs. n. 28 del 4 marzo 2010 ha, per la prima volta nel nostro Paese, disciplinato la procedura di conciliazione, rivoluzionando così il sistema della giustizia alternativa. Due sono le principali novità:

1. l'introduzione della conciliazione obbligatoria in una serie di materie: alla luce della nuova norma

normativa chi intende esercitare in giudizio un’azione relativa ad una controversia in materia di condominio, diritti reali, divisione, successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, risarcimento del danno derivante dalla circolazione di veicoli e natanti, da responsabilità medica e da diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari, è tenuto ad esperire preliminarmente il procedimento di mediazione;

2. l'introduzione nell’ordinamento di un Registro degli organismi di conciliazione cui debbono iscriversi coloro che intendono gestire il procedimento di mediazione nelle materie sopra indicate.

Nel quadro di questo nuovo panorama giuridico, il sistema camerale già strutturato e con una

significativa esperienza nel campo della conciliazione commerciale è chiamato a svolgere un ruolo di primo piano. Il nuovo assetto normativo determinerà senz’altro un notevole sviluppo dello strumento conciliativo e un più ampio ricorso allo stesso da parte di consumatori ed imprese. 

La riforma è entrata in vigore a regime lo scorso 20 marzo: occorrerà pertanto procedere ad un rafforzamento del Servizio di conciliazione in modo che lo stesso possa essere in grado di soddisfare con qualità ed efficienza le richieste provenienti da imprese e consumatori.  Per l’adeguamento dell’attuale modello organizzativo sarà necessario il potenziamento delle dotazione tecniche e l’impiego di un numero adeguato di risorse umane con specifica professionalità oltre che l’adozione di uno specifico sistema informativo.

Contratti-tipo e clausole vessatorie

L’art. 2 della Legge 29/12/1993, n. 580, prevede, fra le funzioni delle Camere di Commercio, la predisposizione di contratti-tipo tra imprese, loro associazioni e associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti, nonché la promozione di forme di controllo sulla presenza di clausole inique inserite nei contratti.

I contratti tipo rappresentano dei modelli contrattuali che le parti possono liberamente adottare o ai quali possono liberamente ispirarsi. In questo senso i contratti tipo svolgono l’importante funzione di prevenire l’insorgere di controversie tra consumatori e imprese e di consentire il rispetto delle regole di trasparenza e di equità.


Per clausole inique o vessatorie si intendono invece quelle clausole che determinano uno squilibrio rilevante nei diritti e negli obblighi derivanti da un contratto, in danno del consumatore.
Nell’ambito del progetto nazionale “Divulgazione a livello nazionale dei contratti-tipo e dei pareri sulle clausole inique”, sviluppato sulla base di una collaborazione tra Sistema camerale, Ministero dello Sviluppo Economico, Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e Associazioni dei consumatori e delle imprese, sono stati elaborati i contratti-tipo relativi al settore del Turismo (Multiproprietà; Albergo, Alloggio–B&B), dell’Artigianato (Pacchetto condominio:Impianti termici e Impianti elettrici condominiali), del Commercio (Vendita on-line di beni di consumo, Somministrazione di volumi, Vendita di enciclopedia), dell’Edilizia (Appalti di lavoro privati, Immobili da costruire - preliminare d’acquisto) e dei Servizi (Centri di estetica e benessere, Scuola guida, Trasporto marittimo di persone) e cinque pareri sulle clausole inique inserite nei contratti, relativamente ai settori del: commercio (Vendita on-line di beni di consumo), finanziario (Carte di credito revolving), dei servizi (Centri di estetica e benessere; Corsi di formazione, Scuola guida) nonché il Codice di Condotta relativo agli Immobili da costruire (preliminare d’acquisto).

I risultati del lavoro sono pubblicati nella “Banca dati contratti tipo” dalla quale è possibile effettuare la ricerca dei contratti tipo e dei pareri in relazione alle diverse aree di interesse.

Si continuerà l’attività di capillare diffusione dei risultati dei lavori del Tavolo nazionale della Regolazione del Mercato. 

Sanzioni 

In tale ambito viene realizzato un insieme di attività di natura amministrativa finalizzato alla determinazione della fondatezza o meno dell’accertamento e all’irrogazione  finale delle sanzioni e alla riscossione coattiva di quanto dovuto mediante iscrizione nei ruoli esattoriali.

Nel periodo 2011-2016 si prevede di perseguire la valorizzazione del ruolo educativo-formativo dell’Ente camerale: l’Ufficio Sanzioni, anche secondo le linee di azione del Ministero, non sarà più orientato esclusivamente alla erogazione di sanzioni amministrative ma anche ad una attività di sensibilizzazione e di informazione in merito al vigente quadro normativo in tema di sicurezza e vigilanza sui prodotti finalizzata a prevenire comportamenti scorretti dovuti a carenze informative e, quindi, a ridurre le violazioni.

Tale obiettivo potrà essere raggiunto attraverso la realizzazione di uno Sportello Sicurezza Prodotto, rivolto ai consumatori finali ed agli operatori economici (produttori, importatori, distributori e dettaglianti) al fine di prevenire le irregolarità del mercato ed assicurare trasparenza e  correttezza nella concorrenza.

Lo Sportello dovrebbe erogare:

· informazioni sulla sicurezza dei prodotti; 

· raccolta, classificazione e diffusione della normativa nazionale, comunitaria e tecnica sulla marcatura CE dei  prodotti e sulle informazioni da apporre sulla etichette, nonché le normative di recepimento delle direttive  comunitarie dei singoli stati membri;

· elenco delle direttive di nuovo approccio che prevedono la marcatura CE;

· elenco prodotti fatti ritirare dal mercato dal Ministero dello Sviluppo Economico;

· coordinamento ed organizzazione di incontri ad hoc fra operatori economici con medesime esigenze anche su richiesta  degli interessati;

· diffusione di opuscoli informativi.

Ufficio Metrico
L’affidabilità metrologico-legale degli strumenti di misura nelle transazioni commerciali al fine della tutela del consumatore è garantita dalle verifiche svolte dall’Ufficio Metrico Provinciale.

La funzione di regolazione del mercato si completa con la vigilanza sull’osservanza di disposizioni normative poste a tutela della fede pubblica e del consumatore anche in conseguenza della sottoscrizione da parte del Ministero dello Sviluppo Economico e dell’Unione Italiana delle Camere di Commercio di un protocollo d’intesa finalizzato al rafforzamento dell’attività di vigilanza e controllo del mercato a tutela dei consumatori.

L’Ufficio provvederà a tutti gli adempimenti previsti da norme legislative e all’effettuazione delle verifiche metrologico-legali. 

Brevetti

L’Ufficio svolge le funzioni connesse alla tutela delle opere dell’ingegno, quali invenzioni, modelli, disegni, marchi, che giocano un ruolo essenziale nello sviluppo della produzione e nella competitività delle imprese.

In materia l’Ufficio fornisce le informazioni, la modulistica e tutte le istruzioni per la corretta compilazione della stessa,  riceve gli atti e redige i verbali di deposito, funzione quasi “notarile” in quanto l’Ufficiale rogante si assume la veridicità di quanto attestato nel verbale all’atto del deposito, e, stante l’assenza nella provincia dell’Aquila della figura del “mandatario”, svolge un’attività che acquisisce la natura di consulenza.

Potenzialità di sviluppo, al di là dello svolgimento del ruolo prettamente amministrativo, sono rinvenibili nelle peculiarità informative offerte  dal Sistema brevetti e marchi e, quindi, nella realizzazione di ricerche di anteriorità e nella promozione della procedura di deposito on line delle domande. Tali attività, infatti, rappresentano un aiuto sempre più concreto per incrementare la competitività delle imprese, individuare nuovi sbocchi di mercato e, quindi, per la promozione dell’innovazione e del trasferimento tecnologico. 

Protesti

L’Ufficio provvederà, come di consueto, alla pubblicazione dell'Elenco Ufficiale dei protesti mediante il registro informatico, secondo quanto disposto dal decreto ministeriale 9 agosto 2000, n. 316.

SEZIONE REGIONALE ABRUZZO ALBO GESTORI AMBIENTALI 

In base alla normativa vigente, presso la Camera di Commercio capoluogo di Regione ha sede la Sezione regionale dell’Albo Gestori Ambientali, composta da un Ufficio di Segreteria, cui per legge è assegnato personale camerale, e da una Sezione composta da tre esperti in materia ambientale e da un Presidente, che per previsione normativa è il Presidente della Camera stessa, o un consigliere suo delegato.

La Sezione gestisce l’Albo delle imprese che operano nel settore ambientale, procedendo ad iscrizioni, modifiche e cancellazioni sulla base di requisiti e norme procedurali dettate dal Ministero dell’Ambiente. 

La  legge quadro n.152 del 3 aprile 2006 è stata modificata dal decreto  di attivazione del SISTRI del 17 dicembre 2009 ed ancor più recentemente dal Decreto Legislativo 3 dicembre 2010 n. 205  entrato in vigore il 25 dicembre u.s. che ha notevolmente ampliato le competenze della Sezione prevedendo nuove tipologie di iscrizione, aggiornamento di quelle esistenti e modifiche sostanziali all’iter già previsto per le iscrizioni in essere con la normativa precedente, nonché l'attivazione del sistema di tracciabilità dei rifiuti.

E’ attualmente ancora in corso la preparazione di alcuni decreti attuativi del predetto Decreto la cui emanazione è prevista per il prossimo anno.

Allo stato attuale, la Sezione regionale dell’Albo ha dato l’avvio all’applicazione di quanto previsto dalla nuova normativa, il che ha già comportato un aumento delle iscrizioni, peraltro già  incrementatesi a seguito del sisma del 6 aprile 2009.

Infatti sulla base della risposta degli operatori alla nuova normativa avutasi nel secondo semestre del 2009, per l’anno 2010 si è avuta l'iscrizione di circa mille nuove ditte,ed anche per il 2011 il numero delle iscrizioni  è in aumento, il che comporta una revisione del carico di lavoro della Segreteria e della Sezione stessa, tenendo conto che si avranno comunque ritardi provocati dal periodo di transizione tra la vecchia e la nuova normativa e le conseguenti azioni per l’adeguamento degli strumenti informatici in uso.

Il personale della Segreteria sarà impegnato nel lavoro di istruttoria e caricamento dei dati relativi alle istanze pervenute e, considerate le premesse, è necessario aumentare possibilmente l’organico con almeno ulteriori tre unità di personale, anche specializzato in materia ambientale, per la specificità e la complessità delle istruttorie che dovranno essere affrontate.

ll personale della Segreteria sarà altresì impegnato nello svolgimento delle attività collegate al SISTRI con  lavoro di istruttoria e caricamento dei dati relativi alle istanze trasmesse al Sistri e dal 2012 con attività di archiviazione ottica e trasmissione  a Sistri della documentazione cartacea  ora in nostro possesso.

Di pari passo con l’attuazione delle nuove norme si prevede una attività formativa del personale della Sezione e contestualmente la formazione e l’aggiornamento degli operatori del settore iscritti e non, e degli Enti maggiormente coinvolti negli iter autorizzatori, nonché degli organi di controllo. A tal fine verranno realizzate almeno quattro giornate formative per anno.

La Segreteria della Sezione curerà i rapporti con il Ministero dell’Ambiente aggiornandolo periodicamente sull’attività dell’Ufficio e sulla necessità di formazione del personale.

La Sezione è già dotata di un proprio sito web che andrà ad incrementare e ad aggiornare con l’inserimento delle nuove modulistiche e delle circolari esplicative del Ministero dell’Ambiente.

La Sezione si sta anche attivando per realizzare un bollettino interno con le principali novità legislative da inviare trimestralmente  a tutte le ditte iscritte con l’indicazione anche delle principali manifestazione di settore,importanti momenti di incontro e confronto per gli operatori.

In termini finanziari l’Albo vanta proprie entrate derivanti dai diritti di iscrizione e di segreteria, versati dalle ditte su un apposito conto corrente gestito dalla Camera di Commercio, secondo le modalità dettate dal decreto del 29 dicembre 1993. 

Per l’anno 2011 si prevede un incremento delle entrate pari al 75%, con un aumento delle spese del personale di circa il 100%, di quelle per la gestione informatica di circa il 30% così come le spese generali; aumenterà il numero delle riunioni della Sezione per il maggior lavoro e le spese per i componenti della stessa aumenteranno di circa il 100%.

Per l’anno 2012 l’Ufficio, dopo la messa a regime, intende procedere all’archiviazione ottica di tutte le pratiche pervenute nell’anno 2011, lavoro molto gravoso data la presenza di diversi formati cartacei che occuperà due delle unità lavorative in forza all’Ufficio. A tal fine è da prevedere la spesa per la revisione del programma di archiviazione ottica per aggiornare lo stesso ai parametri delle nuove disposizioni legislative. Occorrerà pure disporre di locali idonei per lo svolgimento della predetta attività non essendo idonei quelli finora a disposizione.

Proseguirà l’attività formativa sia del personale della Sezione, ad opera del Ministero dell’Ambiente con appositi incontri, sia delle imprese di settore e anche delle associazioni di categoria specifiche, per illustrare le novità normative proposte in materia.

L’attività della Sezione proseguirà dal punto di vista amministrativo prevedendo un rapporto con l’utenza più immediato anche grazie al perfezionamento del sito web e alla possibilità di ricevere on-line informazioni o chiarimenti sui quesiti proposti o sull’iter e sull’esito delle relative istanze.

La Segreteria della Sezione con periodiche riunioni presso il Ministero dell’Ambiente, curerà i rapporti e coordinerà l’attività dell’Ufficio all’operato delle altre Sezioni. 

Per gli anni 2012 e seguenti proseguirà l’attività amministrativa della Sezione adeguandola ai nuovi decreti attuativi già in uscita ed a quelli in itinere che saranno presumibilmente emanati.

8.   AZIENDA SPECIALE
La Camera di Commercio, nell’ambito delle proprie funzioni, promuove lo sviluppo della propria Azienda Speciale, mirando al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 



a. equilibrio di bilancio



b. ottimizzazione dell’offerta di servizi

A tal proposito, ai sensi del D. Lgs. 23/2010, l'Ente camerale potrà trasferire alla propria Azienda lo svolgimento di funzioni e servizi relativi in particolare alle attività di formazione e promozione, con specifico riferimento all'internazionalizzazione.
Trattandosi di un organismo gestito in base a criteri privatistici, l'Azienda potrebbe consentire  lo svolgimento dell'attività in modo più snello e veloce oltre che efficace ed efficiente.

Pertanto, nell'ottica del decentramento, la Camera potrà riconoscere contributi all'Azienda al fine dell'espletamento delle varie attività.   
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